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Il bilancio annuale dell'ambasciatore Beltrame

L'ambasciatore d'Italia in Austria, Stefano Beltrame, ha rivolto un messaggio

ai connazionali residenti in Austria, con un messaggio di fine anno, ha detto,

"con cui si tirano i bilanci sul lavoro svolto, si perfezionano i programmi per i

prossimi mesi ed è giusto che anche un'Ambasciata renda conto ai cittadini

del proprio operato e condivida in trasparenza i propri risultati". Secondo

L'amb. Beltrame "anche il 2022 è stato un anno difficile, ma ha comunque

segnato una forte ripresa delle attività dopo i blocchi imposti dall'emergenza

Covid. Vi è stato anzi un chiaro ritorno della voglia di vivere una vita normale

con una nota di tacito ottimismo, come sottolineRi il Giornale Diplomatico.

Certamente le nostre vite sono state condizionate dall'incombere di temibili

fattori esterni (la coda del Covid, la guerra in Ucraina, la crisi energetica,

un'inflazione come in Austria non si vedeva da decenni), ma nonostante tutto

ci siamo rinnovati ed i nostri numeri sono in crescita. Dopo i quattro lockdown

del 2021 (fase in cui, comunque, l'Ambasciata ed il Consolato non hanno mai

chiuso al pubblico), siamo progressivamente ripartiti in tutti i settori: politico,

economico, culturale, consolare, comunicazione e diplomazia pubblica. Una

ripresa legata anche al rinnovamento delle persone (abbiamo oggi: un nuovo Primo Consigliere in Ambasciata,

Gabriele De Stefano: un nuovo Direttore dell'Istituto di Cultura, Nicola Locatelli; un nuovo Direttore dell'Ufficio ICE,

Corrado Cipollini, ed una nuova Primo Segretario di Legazione, Valeria Gravagno)" Una comunità in crescita - Come

afferma l'amb. Beltrame "la Comunità italiana ha continuato a crescere (siamo oggi quasi 45 mila, un +5% rispetto al

'21 e + 10% rispetto al '20) ed abbiamo quindi cercato di migliorare quanto più possibile sia la qualità che la quantità

dell'assistenza e dei servizi offerti ai connazionali (vedi oltre i dati numerici). Due appuntamenti importanti sono state

le votazioni per il referendum di giugno e per le elezioni politiche del mese settembre. Ogni volta il Consolato ha

inviato per posta oltre 31 mila plichi elettorali e le operazioni di volto si sono quindi svolte con la massima efficienza".

Rapporti politici - "Sul piano politico, l'anno è stato caratterizzato da tre ricorrenze molto importanti: i 50 anni

dall'Autonomia del Trentino-Alto Adige/Sud Tirol, i 30 anni dalla conclusione della vertenza Italia-Austria ed i 27 anni

della comune appartenenza all'Unione Europea. La celebrazione di questi anniversari ha evidenziato come Italia ed

Austria hanno saputo superare le divisioni del passato attraverso il dialogo e la volontà di collaborazione. Come

riconosciuto in Austria ai più alti livelli, l'Autonomia dell'Alto Adige-Sud Tirolo è oggi un modello positivo di convivenza

delle minoranze linguistiche in Europa e nel mondo. Un modello il cui valore è oggi tanto più evidente se si guarda alle

tragedie che colpiscono l'Europa orientale. In questo clima positivo, l'allentamento delle restrizioni sanitarie ha

consentito una ripresa delle visite
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istituzionali. Abbiamo quindi accolto a Vienna con grande piacere: il Vicepresidente del Consiglio e Ministro degli

Esteri Tajani, il Ministro della Difesa Crosetto, il Sottosegretario agli Affari Europei Amendola, il Commissario

europeo Gentiloni, il Presidente della Regione Trentino-Alto Adige Fugatti, il Presidente della Regione Piemonte Cirio,

il Presidente della Regione Puglia Emiliano, il Sindaco di Firenze Nardella, Il Capo di Stato Maggiore della Difesa

Amm. Cavo Dragone, il Comandante Generale della Guardia di Finanza Gen. Zafarana, il Vice Capo della Polizia

Prefetto Rizzi, il Presidente dell'Autorità Portuale di Trieste D'Agostino e varie altre delegazioni tecniche". Per parte

austriaca "sono venuti in visita in Italia: il Presidente Federale Van der Bellen, il Presidente del Parlamento Sobotka, il

Ministro degli Esteri Schallenberg, la Ministra della Difesa Tanner e la Ministra degli Affari Europei Edtstadler".

Promozione integrata e diplomazia pubblica - Le attività culturali sono ripartite con una serie di conferenze storico-

politiche intese anche ad accompagnare le celebrazioni per i 50 anni dell'Autonomia dell'Alto Adige- Sud Tirolo. Vi è

stato un primo convegno sulla figura di Alcide De Gasperi ospitato alla Diplomatische Akademie. De Gasperi,

trentino, era stato un Parlamentare del Reichsrat prima della Grande Guerra ed è lui che, nel secondo dopoguerra,

firmò l'intesa sull'Autonomia assieme all'austriaco Gruber. Vi sono stati poi: un convegno sui rapporti bilaterali nel '900

basato su di una pubblicazione delle Università di Bolzano e Bari (La difficile riappacificazione) ; una conferenza sul

Risorgimento ed i rapporti tra Italia, Francia ed Austria nell'800; un convegno sulla Prima Guerra mondiale in

collaborazione con i due Musei di Storia Militare di Rovereto e Vienna. Per il Giorno della Memoria, l'Istituto di Cultura

ha ospitato un evento dedicato al ricordo del 12 mila ebrei viennesi salvatisi dalla Shoah rifugiandosi in Cina via

Trieste e le navi del Lloyd triestino (Vienna-Trieste-Shanghai: un viaggio della memoria). Sul piano letterario abbiamo

celebrato i 700 anni di Dante Alighieri e l'Istituto di Cultura ha ospitato un convegno internazionale dedicato a Pietro

Metastasio ed una conferenza su Boccaccio e le arti figurative. In febbraio si è tenuto il primo Festival della

Letteratura italiana di Vienna con la partecipazione di grandi scrittori come Lucarelli, Scurati, Montanari, Strada e

Bianco. Per la musica, Palazzo Metternich ha ospitato: la presentazione della Stagione al Teatro alla Scala di Milano

con il Maestro Meyer; la presentazione del Direttore Alvise Casellati al festival di Steinbruck; la pianista Ryoko Drei

per il concerto dell'8 marzo, giornata della donna; i Wiener Philarmonia Quartet con l'Associazione Welcome to

Austria. La Promozione economica integrata ci ha visiti impegnati per: la Giornata del Design italiano; la Settimana

della Cucina italiana nel Mondo; lo Special Event per la chiusura della Campagna mondiale di national branding Be It;

la presentazione della Regata Barcolana di Trieste; gli eventi sociali legati alle mostre del Museo Belvedere su

Venezia e sul vedutista Rebell e del Museo MAK sulle Maioliche italiane del '500. Comunicazione e Social Media -

Tutti gli impegni e gli eventi sopra ricordati sono stati valorizzati con una campagna di comunicazione sui social media

impostata secondo le indicazioni della Farnesina sulla Diplomazia Pubblica. L'Ambasciata, in aggiunta al tradizionale

sito web ufficiale, ha aperto un proprio profilo ufficiale anche sule piattaforme Facebook,
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Istagram, Twitter e Linkedin. Per la diplomazia (vocabolo che nella lingua italiana è sinonimo di discrezione e

riservatezza) si tratta di una vera rivoluzione culturale, che ha già prodotto numerosi riscontri positivi sul piano della

comunicazione con un pubblico più vasto e della trasparenza della Pubblica Amministrazione. Oltre a dare notizie di

pubblica utilità e di riferire sulle proprie attività istituzionali e promozionali, l'Ambasciata ha una sua linea editoriale

mirata alla condivisione della memoria storica e all'ulteriore intensificazione dei rapporti culturali tra Italia ed Austria.

Produce e pubblica, ad esempio, brevi video o spot sugli italiani che nella Storia hanno vissuto e lavorato a Vienna

(come Salieri, Da Ponte, Metastasio, Vivaldi, Canova, Arcimboldo ecc.). In questo primo anno i messaggi originali

(poi declinati sulle varie piattaforme) sono stati circa 150. Servizi Consolari alla comunità - Passaporti e documenti di

viaggio Con la pandemia viaggiare è diventato complicato e l'emissione dei passaporti ha registrato nel 2022 un

aumento del + 27% rispetto all'anno precedente. In due anni siamo passati dai 1600 del 2020 ai 2725 del 2022: un

incremento del 70%. Per le carte di identità elettroniche l'incremento percentuale su base annua è stato del 4,3%.

Rispetto al 2020 l'aumento è del 106% (passando da 871 a 1795 carte emesse). Il Consolato è riuscito a raggiungere

questi numeri anche grazie alle nuove procedure di emissione digitale per l'estero. Un sistema di cui Vienna è stata la

capofila sperimentale dal 2019 ed è ora pienamente operativo. I Documenti di Viaggio di Emergenza (ETD) hanno

segnato un incremento del 100%, con 133 documenti emessi. Le Dichiarazioni di accompagnamento dei minori sono

state 19. Anagrafe, Matrimoni e Cittadinanza - Un Consolato all'estero svolge molte funzioni che, in Italia, competono

al Comune. Nel 2022, grazie alle nuove procedure telematiche di iscrizione e variazione anagrafica l'AIRE (Anagrafe

Italiani Residenti all'Estero) è stato in grado di lavorare le pratiche in tempo reale. Ancora nel 2021 si doveva

aspettare circa due mesi tra la presentazione della domanda e la risposta dell'Anagrafe. Le pratiche lavorate nel 2022

sono state 9956 (+31% rispetto allo scorso anno). I certificati emessi sono stati 395. Nei registri di Stato Civile sono

state lavorate 1.630 richieste e sono stati rilasciati oltre 650 certificati. Nel settore cittadinanza, l'anno consolare si

chiude con 237 casi trattati. 89 giuramenti di neocittadini, 21 riconoscimenti di cittadinanza per discendenza (iure

sanguinis), 33 rinunce, 31 dichiarazioni consolari ai fini della concessione della cittadinanza italiana per matrimonio e

62 notifiche di decreti di concessione della cittadinanza per matrimonio. Le e-mail riscontrate (escluso il tema Covid)

sono state circa 5.000. Giudice Tutelare, notifiche amministrative e giudiziarie Un Consolato si fa carico per l'estero

anche di funzioni che in Italia competono al Giudice Tutelare e all'Autorità giudiziaria. Sono stati quindi formalizzati: 18

decreti del Capo Cancelleria in funzione di Giudice Tutelare di minori, 7 decreti di autorizzazione del secondo

passaporto, 3 denunce polizia giudiziaria e circa 82 notifiche amministrative o giudiziarie. Sono inoltre stati rilasciati:

1.400 codici fiscali, 50 dichiarazioni di valore dei titoli di studio, 300 certificazioni di esistenza in vita dei pensionati.

Da ultimo, sono stati effettuati 50 interventi di assistenza a cittadini italiani detenuti in Austria. Assistenza ed altri

servizi consolari Il settore assistenza ha emesso 350
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certificazioni di esistenza in vita, circa 1.600 codici fiscali e 22 dichiarazioni di valore. Gli di assistenza ai detenuti

sono stati 55, mentre 150 sono stati gli interventi relativi a casi di assistenza in ambito sanitario. Comites - Si è infine

concluso con il 2022 il primo esercizio completo del Comites, con il quale l'Ambasciata avviato una collaborazione

che contiamo possa rafforzarsi ulteriormente nel prossimo anno. Nonostante le incertezze dovute alla congiuntura

internazionale, guardiamo quindi al 2023 con grande ottimismo. Consapevoli che è proprio nella difficoltà che noi

italiani sappiamo dare il meglio di noi stessi" ha concluso il suo messaggio l'ambasciatore italiano Stefano Beltrame.

Ildenaro.it

Trieste
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Aperte le pre-iscrizioni al Prologo Venezia-Montecarlo 2023

Sono aperte le pre-iscrizioni al Prologo Venezia-Montecarlo 2023,

manifestazione di motonautica che punta a far tornare in vita la storica corsa

nata nel 1990. Ad annunciarlo sono stati Fiorella de Septis (Presidente

Venezia-Montecarlo), Giampaolo Montavoci (Presidente Associazione

Motonautica Venezia) e Marino Masiero (Presidente Assonautica Venezia e

Vicepresidente Assonautica Italia). Sono state tracciate, quindi, le linee guida

della roadmap che porterà alla manifestazione, che si terrà dal 26 al 30 luglio

2023. Apertura al Porto Turistico di Jesolo con il primo giorno di verifiche

tecniche, per poi trasferirsi all'Arsenale Storico di Venezia dove il 28 luglio

prenderà il via la prima tappa con arrivo a Cervia. La seconda tappa scatterà

il 29 luglio, con arrivo e conclusione il giorno successivo al Porto Turistico di

Rodi Garganico. Il primo iscritto è stato un volto storico della motonautica:

Giancarlo Cangiano. Il plurititolato campione di offshore (2 volte campione del

mondo Powerboat P1) non ha resistito al fascino di una delle gare più

importanti al mondo. La pre-iscrizione è possibile tramite sito ufficiale,

seguendo il link: https://veneziamontecarlo.it/preiscrizioni-2023/ La più famosa

gara di motonautica d'altura del Mediterraneo ritorna, quindi, con una formula rinnovata e l'apertura ai natanti a partire

dai 7 metri con una doppia motorizzazione ed una velocità minima di crociera di 30 nodi. L'edizione 2023 sarà una

preparazione della gara completa che, una volta messa a punto l'enorme macchina organizzativa, si snoderà

sull'intero stivale italiano con l'arrivo al Principato di Monaco nel 2024. La nuova edizione della Venezia-Montecarlo è

iniziativa simbolo della sinergia, oltre che con le Istituzioni Politiche ed economiche, anche con quelle sportive

coinvolte: il Coni, la Federazione Italiana di Motonautica, la Federazione Motonautica Monegasca, la UIM (Union

Internationale Motonautique) e la Lega Navale Italiana. Una formula che coinvolge sia i privati che i cantieri con

barche di serie e che, sfruttando la parte mediatica, promuovono il prodotto nautico e la blue-economy.

Il Nautilus

Venezia
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Nel 2022 il traffico dei container movimentato dai terminal di PSA Italy è cresciuto del
+2,8%

In crescita i volumi presso PSA Genova Pra' e Vecon. Calo al SECH

PSA Italy ha reso noto di aver movimentato nel 2022 un volume di traffico

containerizzato nei propri terminal portuali di Genova e Venezia in crescita del

+2,8% rispetto all'anno precedente avendo totalizzato 2.063.021 teu contro

2.006.517 nel 2021. In particolare, il container terminal genovese di PSA

Genova Pra'ha movimentato 1.526.707 teu, con un rialzo del +2,8% rispetto a

1.484.591 teu nel 2021. L'altro terminal genovese di PSA Sech, invece, ha

registrato una flessione dei contenitori imbarcati e sbarcati che nel 2022 sono

stati pari a 231.587 teu, con una diminuzione del -23,6% rispetto al totale

record di 303.213 teu dell'anno precedente. Lo scorso anno, infine, il

container terminal veneziano Vecon di PSA Venice ha movimentato 304.727

teu, con una accentuata progressione del +39,3% rispetto a 218.713 teu nel

2021. L'amministratore delegato di PSA Italy, Roberto Ferrari, ha evidenziato

che si tratta di «dati positivi e confortanti, in linea con l'anno precedente,

soprattutto se letti alla luce della flessione della domanda e dell'andamento dei

noli container che ha caratterizzato la seconda metà del 2022. Abbiamo così

raggiunto - ha spiegato Ferrari - il nostro obiettivo di mettere a sistema i

terminal genovesi, che hanno sottolineato la leadership a livello nazionale del porto di Genova. Grande soddisfazione

anche per l'andamento di Vecon, strategico per l'area produttiva del nord-est italiano. La flessione dei volumi, che ha

interessato in particolare il terminal di Sech - ha precisato il CEO di PSA Italy - è principalmente figlia di alcune scelte

strategiche dei global carrier dovute appunto all'andamento dei noli nella seconda metà dell'anno, che ha portato in

molti casi ad una razionalizzazione dei servizi per contenere i costi e adeguarsi alle nuove condizioni di mercato. I

terminal si devono adeguare a questi continui picchi e flessioni, che rendono difficile la gestione delle risorse e

generano extra costi». Riferendosi alle prospettive future, Ferrari ha rilevato che «le indicazioni per il 2023 che

arrivano dall'economia globale non sono certamente confortanti, ma - ha specificato - il nostro modello di business è

solido e siamo pronti a far fronte anche a periodi di maggior turbolenza, come del resto è stato anche negli ultimi due

anni, con pandemia e conflitto russo-ucraino che hanno impattato in modo dirompente su tutti i settori e quindi anche

sull'andamento del trasporto containerizzato e dei rispettivi terminal».

Informare

Venezia
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PSA Italy chiude il 2022 con un aumento dei volumi del 3%

PSA Genova Pra' si conferma il principale terminal gateway italiano

Genova - PSA Italy chiude il 2022 con una crescita del 3% rispetto al

2021 in termini di TEUs movimentati nei terminal di PSA Genova Pra', di

PSA Sech del bacino storico del porto ligure e PSA Vecon a Venezia. Nel

dettaglio , PSA Genova Pra' ha registrato un aumento del 2,8%,

attestandosi nell'anno che si è appena chiuso a quota 1.526.707 TEUs in

import ed export (erano 1.484.591 a fine 2021), confermandosi quindi il

principale terminal container gateway italiano. Performance positiva

anche in Laguna, dove PSA Venice - Vecon ha fatto segnare un +39%,

raggiungendo i 304.727 TEUs movimentati contro i 218.713 dell'anno

precedente. Per quanto riguarda PSA Sech, i TEUs imbarcati e sbarcati

sono stati 231.587, con una flessione già annunciata rispetto al risultato

record del 2021 di 303.213 TEUs. "Dati positivi e confortanti, in linea con

l'anno precedente, soprattutto se letti alla luce della flessione della

domanda e dell'andamento dei noli container che ha caratterizzato la

seconda metà del 2022 - commenta Roberto Ferrari, Amministratore

Delegato di PSA Italy - Abbiamo così raggiunto il nostro obiettivo di mettere a sistema i terminal Genovesi, che hanno

sottolineato la leadership a livello nazionale del porto di Genova. Grande soddisfazione anche per l'andamento di

Vecon, strategico per l'area produttiva del nord-est italiano. La flessione dei volumi, che ha interessato in particolare il

terminal di Sech, è principalmente figlia di alcune scelte strategiche dei global carrier dovute appunto all'andamento

dei noli nella seconda metà dell'anno, che ha portato in molti casi ad una razionalizzazione dei servizi per contenere i

costi e adeguarsi alle nuove condizioni di mercato. I terminal si devono adeguare a questi continui picchi e flessioni,

che rendono difficile la gestione delle risorse e generano extra costi: le indicazioni per il 2023 che arrivano

dall'economia globale non sono certamente confortanti, ma il nostro modello di business è solido e siamo pronti a far

fronte anche a periodi di maggior turbolenza, come del resto è stato anche negli ultimi due anni, con pandemia e

conflitto russo-ucraino che hanno impattato in modo dirompente su tutti i settori e quindi anche sull'andamento del

trasporto containerizzato e dei rispettivi terminal".

Ship Mag

Venezia
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I terminal container di Psa a Genova e Venezia chiudono l'anno a 2.063.021 Teu (+2,8%)

A Pra' i box imbarcati e sbarcati sono cresciuti del 2,8%, a Marghera del 39% mentre a Calata sanità sono scesi del
23%

di Nicola Capuzzo 9 Gennaio 2023 Il gruppo terminalistico Psa Italy ha chiuso

il 2021 con una crescita del 3% rispetto al 2021 in termini di Teu movimentati

nel 2022 nei terminal di Psa Genova Pra', di Psa Sech del bacino storico del

porto ligure e Psa Vecon a Marghera (Venezia). Più nel dettaglio la banchina

di Psa Genova Pra' ha fatto registrare un incremento del 2,8%, raggiungendo

nell'anno che si è appena chiuso quota 1.526.707 Teu in import ed export

(erano 1.484.591 a fine 2021), confermandosi ancora come il principale

terminal container gateway italiano. Performance positiva anche in Laguna,

dove Psa Venice - Vecon ha fatto segnare un +39%, raggiungendo i 304.727

Teu movimentati rispetto ai 218.713 dell'anno precedente. Numeri in calo,

invece, per quanto riguarda Psa Sech dove i Teu imbarcati e sbarcati sono

stati 231.587, con una flessione già annunciata rispetto al risultato record del

2021 di 303.213 Teu. "Dati positivi e confortanti, in linea con l'anno

precedente, soprattutto se letti alla luce della flessione della domanda e

dell'andamento dei noli container che ha caratterizzato la seconda metà del

2022 è il commento di Roberto Ferrari, amministratore delegato di Psa Italy.

"Abbiamo così raggiunto il nostro obiettivo di mettere a sistema i terminal genovesi, che hanno sottolineato la

leadership a livello nazionale del porto di Genova. Grande soddisfazione anche per l'andamento di Vecon, strategico

per l'area produttiva del nord-est italiano". La flessione dei volumi che ha interessato in particolare il terminal di Sech è

"principalmente figlia - prosegue Ferrari - di alcune scelte strategiche dei global carrier dovute all'andamento dei noli

nella seconda metà dell'anno, che ha portato in molti casi a una razionalizzazione dei servizi per contenere i costi e

adeguarsi alle nuove condizioni di mercato. I terminal si devono adeguare a questi continui picchi e flessioni, che

rendono difficile la gestione delle risorse e generano extra costi: le indicazioni per il 2023 che arrivano dall'economia

globale non sono certamente confortanti, ma il nostro modello di business è solido e siamo pronti a far fronte anche a

periodi di maggior turbolenza, come del resto è stato anche negli ultimi due anni, con pandemia e conflitto russo-

ucraino che hanno impattato in modo dirompente su tutti i settori e quindi anche sull'andamento del trasporto

containerizzato e dei rispettivi terminal".

Shipping Italy

Venezia
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Migranti: sindaco Genova, scelte spettano a Viminale

Bucci, nel caso chiederemo risorse per fronteggiare accoglienza

(ANSA) - GENOVA, 09 GEN - "Sono scelte che spettano al Governo e, in

particolare al Ministero dell'Interno. Loro hanno il quadro della situazione a

livello nazionale e sanno quali sono i porti che potranno o dovranno essere

chiamati in causa. Se ci dovesse essere Genova ci adegueremo a quanto

stabilito dal Governo e, ovviamente, chiederemo che vengano fornite alla città

risorse e strumenti adeguati per fronteggiare la fase di accoglienza

garantendo ai migranti una corretta ospitalità e senza creare disagi alla città".

Lo ha detto il sindaco di Genova Marco Bucci commentando l'ipotesi del

porto di Genova come possibile 'porto sicuro' per i migranti provenienti dalle

coste africane. (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Psa Genova Pra' resta il principale terminal container gateway italiano

GENOVA Chiuso il 2022 Psa Italy tira le somme con un buon +3% rispetto al

2021 in termini di TEUs movimentati nei terminal di Psa Genova Pra', Psa

Sech del bacino storico del porto ligure e Psa Vecon a Venezia. Nel primo si

registra un aumento del 2,8%, con 1.526.707 TEUs in import ed export (erano

1.484.591 a fine 2021), e confermandosi così il principale terminal container

gateway italiano. Performance positiva anche in Laguna, dove Psa Venice ha

fatto segnare un +39%, raggiungendo i 304.727 TEUs movimentati contro i

218.713 dell'anno precedente. Lieve flessione per Psa Sech, dove i TEUs

imbarcati e sbarcati sono stati 231.587, meno del risultato record del 2021 di

303.213 TEUs. Dati positivi e confortanti, in linea con l'anno precedente,

soprattutto se letti alla luce della flessione della domanda e dell'andamento dei

noli container che ha caratterizzato la seconda metà del 2022 commenta

Roberto Ferrari, amministratore delegato di Psa Italy. Abbiamo così raggiunto

il nostro obiettivo di mettere a sistema i terminal Genovesi, che hanno

sottolineato la leadership a livello nazionale del porto di Genova. Grande

soddisfazione anche per l'andamento di Vecon, strategico per l'area

produttiva del nord-est italiano. La flessione dei volumi, che ha interessato in particolare il terminal di Sech, è

principalmente figlia di alcune scelte strategiche dei global carrier dovute appunto all'andamento dei noli nella seconda

metà dell'anno, che ha portato in molti casi ad una razionalizzazione dei servizi per contenere i costi e adeguarsi alle

nuove condizioni di mercato. I terminal, spiega, si devono adeguare a continui picchi e flessioni, che rendono difficile

la gestione delle risorse e generano extra costi: le indicazioni per il 2023 che arrivano dall'economia globale non sono

certamente confortanti, ma, chiude,il nostro modello di business è solido e siamo pronti a far fronte anche a periodi di

maggior turbolenza, come del resto è stato anche negli ultimi due anni, con pandemia e conflitto russoucraino che

hanno impattato in modo dirompente su tutti i settori e quindi anche sull'andamento del trasporto containerizzato e dei

rispettivi terminal.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Autostrade caos tra cantieri e rincaro pedaggi, il dibattito arriva in Comune a Genova

La consigliera del Partito democratico Crstina Lodi ha presentato un'interrogazione a risposta immediata per
chiedere alla giunta Bucci quale misure intraprendere

GENOVA - La questione del rincaro dei pedaggi autostradali nel nodo di

Genova e in tutta le tratte liguri gestite da Autostrade per l'Italia arriva in

consiglio comunale a Genova. La consigliera del Partito democratico Cristina

Lodi ha presentato un'interrogazione a risposta immediata che verrà discussa

durante la seduta di martedì 10 gennaio a Palazzo Tursi. A partire dal primo

gennaio è scattato un aumento delle tariffe che ha interessato in Liguria i tratti

gestiti da Aspi lungo la A7, A10, A12 e A26 (Leggi qui). La consigliera del Pd

chiede, visto gli aumenti, quali "azioni l'amministrazione Comunale intende

attivare verso Società Autostrade a fronte dell'aumento inaccettabile del

pedaggi, visto che ad oggi ci sono continui disagi per chiusura carreggiate a

intermittenza, cantieri e mancato ripristino barriere antirumore?".E ancora

Lodi chiede "come intende (l'amministrazione ndr) agire visto che l'accordo

chiesto da Comune e AdSP del Mar Ligure Occidentale al ministero ha di

fatto determinato la rinuncia al pedaggio gratuito sulla A10, che doveva

essere applicato fino al 31 dicembre del 2031 (accordo 2020), in nome di

opere ad oggi non avviate ne realizzate da Società Autostrade? ( E' già

trascorso un anno in cui si poteva non far pagare nulla ai cittadini) conclude Lodi.RINCARI AUTOSTRADE: IL

DIBATTITO DI PRIMOCANALE - GUARDA QUIPrimocanale con l'editore Maurizio Rossi, già membro della

commissione Trasporti al Senato nella XVII legislatura, ha aperto il dibattito sul tema dei rincari dei pedaggi

autostradali della rete gestita da Autostrade per l'Italia scattati dal primo gennaio 2023. Si tratta di "un sopruso" spiega

Rossi nel suo editoriale (Leggi qui).Numerose le testimonianze da parte del mondo economico e politico arrivate a

Primocanale per manifestare il dissenso rispetto a un amento delle tariffe che riguarda le tratte della Liguria già

interessate dalla presenza di cantieri che provocano restringimenti di carreggiata e scambi di corsia allungando i

tempi. Proprio da questo lunedì 9 gennaio, finita la pausa festiva, sono ripartiti i cantieri (Leggi qui).Questione dei

rincari autostradali in una rete ligure falcidiata oramai da tempo da cantieri, chiusure e lunghe code, si parlerà questa

sera ne 'Il programma politico di Primocanale' (Leggi qui).

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Sbarco migranti nel porto di Genova? Bucci: "Semmai chiederemo risorse"

Il Viminale sta preparando un piano di redistribuzione sul territorio nazionale

di Elisabetta Biancalani GENOVA - Anche il porto di Genova, e forse della

Spezia, nel novero degli scali che potrebbero essere oggetto di sbarchi di

migranti secondo una mappa che fa riferimento ai "porti sicuri" . L'idiscrezione

sul Corriere della sera, con forte sapore politico visto che il candidato alla

segreteria del Pd Bonaccini, ma anche i sindaci di Livorno e Carrara, già

attivi, insinuano il dubbio che il Governo scelga sempre città governate dal

centro sinistra. Il criterio del Viminale pare essere quello di redistribuire i

migranti in luoghi sicuri più che vicini, da qui l'ipostesi dei porti liguri.

Considerando anche le difficoltà degli scali del Sud, ormai congestionati.

"Sono scelte che spettano al Governo e, in particolare al Ministero dell'Interno

- ha commentato a Primocanale il sindaco di Genova Marco Bucci - Loro

hanno il quadro della situazione a livello nazionale e sanno quali sono i porti

che potranno o dovranno essere chiamati in causa. Se ci dovesse essere

Genova ci adegueremo a quanto stabilito dal Governo e, ovviamente,

chiederemo che vengano fornite alla città risorse e strumenti adeguati per

fronteggiare la fase di accoglienza garantendo ai migranti una corretta

ospitalità e senza creare disagi alla città ". STAZIONI MARITTIME: "DISPONIBILITA' ASSOLUTA"Così Edoardo

Monzani, presidente di Stazioni Marittime: "Nel 2011, a maggio, giugno e luglio, abbiamo avuto 7 traghetti ( Flaminia

della Tirrenia e Excelsior di Gnv) che hanno sbarcato a ponte Assereto diverse centinaia dì migranti che venivano fatti

imbarcare su pullman a cura della protezione civile e della polizia per le destinazioni finali. È chiaro che la disponibilità

di Stazioni marittime spa è assoluta e vi è la volontà di venire incontro dal punto di vista logistico ad ogni richiesta

delle Autorità competenti".

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Psa Genova Pra' chiude il 2022 con crescita del 3%: principale terminal container italiano

Nel dettaglio, Psa Genova Pra' ha registrato un aumento del 2,8%, attestandosi nell'anno che si è appena chiuso a
quota 1.526.707 Teus in import ed export confermandosi quindi il principale terminal container gateway italiano

di Redazione Una crescita del 3% rispetto al 2021 in termini di Teus

movimentati nel 2022 nei terminal di Psa Genova Pra' , di Psa Sech del

bacino storico del porto ligure e Psa Vecon a Venezia. Nel dettaglio, Psa

Genova Pra' ha registrato un aumento del , attestandosi nell'anno che si è

appena chiuso a quota 1.526.707 Teus in import ed export (erano 1.484.591 a

fine 2021), confermandosi quindi il principale terminal container gateway

italiano. Performance positiva anche in Laguna, dove Psa Venice - Veco n ha

fatto segnare un +39%, raggiungendo i 304.727 Teus movimentati contro i

218.713 dell'anno precedente. Per quanto riguarda PSA Sech, i Teus

imbarcati e sbarcati sono stati 231.587, con una flessione già annunciata

rispetto al risultato record del 2021 di 303.213 Teus. "Dati positivi e

confortanti, in linea con l'anno precedente, soprattutto se letti alla luce della

flessione della domanda e dell'andamento dei noli container che ha

caratterizzato la seconda metà del 2022 - commenta Roberto Ferrari,

Amministratore Delegato di PSA Italy -. Abbiamo così raggiunto il nostro

obiettivo di mettere a sistema i terminal Genovesi, che hanno sottolineato la

leadership a livello nazionale del porto di Genova. Grande soddisfazione anche per l'andamento di Vecon, strategico

per l'area produttiva del nord-est italiano. La flessione dei volumi, che ha interessato in particolare il terminal di Sech,

è principalmente figlia di alcune scelte strategiche dei global carrier dovute appunto all'andamento dei noli nella

seconda metà dell'anno, che ha portato in molti casi ad una razionalizzazione dei servizi per contenere i costi e

adeguarsi alle nuove condizioni di mercato". "I terminal si devono adeguare a questi continui picchi e flessioni , che

rendono difficile la gestione delle risorse e generano extra costi: le indicazioni per il 2023 che arrivano dall'economia

globale non sono certamente confortanti, ma il nostro modello di business è solido e siamo pronti a far fronte anche a

periodi di maggior turbolenza, come del resto è stato anche negli ultimi due anni, con pandemia e conflitto russo-

ucraino che hanno impattato in modo dirompente su tutti i settori e quindi anche sull'andamento del trasporto

containerizzato e dei rispettivi terminal".

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Laura Ruocco confermata segretaria generale dello Spi Cgil

Il Congresso dello Spi Cgil, sindacato dei pensionati, riunito presso

l'Auditorium dell'Autorità Portuale ha confermato Laura Ruocco come

Segretaria generale. Laura Ruocco è stata rappresentante sindacale di base

come dipendente della Regione e come dipendente Dell'Amministrazione

provinciale. Assessore nel Comune della Spezia dal 2007 al 2012 e dal 2016

al 2017, con delega all'ambiente e allo sviluppo economico, è in pensione dal

2016 quando comincia a dedicarsi dedicata alle attività dello Spi Cgil, in

particolare occupandosi del Dipartimento Benessere nel quale sviluppa il

progetto "Pensa cosa mangi" sull'alimentazione consapevole ed i corretti stili

di vita. E' Presidente di Federconsumatori dal 2020 al 2022. Da ottobre del

2021 ricopre l'incarico di Segretaria dello SPI.

Citta della Spezia

La Spezia
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Allerta meteo a Ravenna fino alla mezzanotte dell'11 gennaio. Divieto di accesso sulle
dighe foranee e sui moli guardiani

La Protezione Civile ha istituito una "Allerta meteo idrogeologica-idraulica" valido fino al giorno 11.01.2023 alle ore
00.00.

La Capitaneria di Porto di Ravenna sensibilizza la cittadinanza al rispetto

dell'Ordinanza n°07/2020 dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Centro Settentrionale, che, tra l'altro, prevede in caso di allertamento

segnalato dalla competente Agenzia Regionale per la sicurezza territoriale e

la protezione civile e da ARPAE nonché, comunque, in presenza di condizioni

meteo-marine avverse, il divieto a chiunque (ivi compresi i soggetti

autorizzati) di accesso e di transito sulle dighe foranee e sui moli guardiani,

nonché l'obbligo a chiunque si trovi già in loco di abbandonare urgentemente

le infrastrutture.

Piu Notizie

Ravenna
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"L'inverno del nostro scontento", una personale di Bruno De Angelis

Da mercoledì 1 (inaugurazione alle 18.30) al 19 febbraio lo spazio espositivo

Pallavicini22 Art Gallery in viale Giorgio Pallavicini 22 a Ravenna ospita

"L'inverno del nostro scontento - lamiere, angoli, ombre", una personale di

Bruno De Angelis che rimane aperta al pubblico dal martedì alla domenica

dalle 16:00 alle 19:00. Durante il periodo dell'allestimento presso Pallavicini22,

un'opera dell'artista sarà esposta anche presso la sede dell' Autorità d i

Sistema Portuale del Mare Adriatico centro-settentrionale Porto di Ravenna in

via Via Antico Squero 31 a Ravenna, aperta in orario di ufficio. La mostra

sull'opera di Bruno De Angelis, con testi critici di Roberto Pagnani e Patrizia

Pizzirani a catalogo, consiste in una serie di sculture, sia da parete che da

piedistallo, costituite da materiali diversi che ne rendono estremamente

interessante il significato. Intimamente l'artista racconta il rapporto degli

amanti, in tutta la complessità della relazione, anche nel momento di

incomunicabilità all'interno della coppia. La solitudine degli amanti si evince

dai material i  diversi  che scegl ie di  ut i l izzare. Metal lo e cartone,

apparentemente inconciliabili nella scultura, amplificano questa dualità.

Ravenna Today

Ravenna
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Pioggia forte, vento e fiumi in piena: scatta una nuova allerta meteo "gialla"

Dalle 12 di lunedì 9 gennaio è attiva anche per la provincia di Ravenna l'allerta

meteo "gialla" per piene dei fiumi Dalle 12 di lunedì 9 gennaio è attiva anche

per la provincia di Ravenna l'allerta meteo "gialla" per piene dei fiumi. Le

precipitazioni della notte, più intense del previsto, hanno generato piene

ordinarie su Enza, Secchia e Reno, che nella giornata di lunedì si

propagheranno nei tratti vallivi con colmi intorno alla soglia 1. Durante le ore

pomeridiane si conferma il rapido e temporaneo rinforzo della ventilazione da

nord-ovest fino a burrasca moderata (62-74 Km/h) con possibili raffiche di

intensità superiore sulle aree costiere settentrionali e sul mare e possibilità di

isolati rovesci sul settore centro-orientale della regione. La Capitaneria di

Porto di Ravenna sensibilizza la cittadinanza al rispetto dell'ordinanza

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro Settentrionale,

che, tra l'altro, prevede in caso di allertamento segnalato dalla competente

Agenzia Regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile e da

Arpae nonché, comunque, in presenza di condizioni meteo-marine avverse, il

divieto a chiunque (compresi i soggetti autorizzati) di accesso e di transito

sulle dighe foranee e sui moli guardiani, nonché l'obbligo a chiunque si trovi già in loco di abbandonare urgentemente

le infrastrutture.

Ravenna Today

Ravenna
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Allerta meteo idrogeologica. Divieto di accesso a dighe foranee e moli guardiani dei lidi di
Ravenna fino alla mezzanotte di mercoledì 11 gennaio

di Redazione - 09 Gennaio 2023 - 14:42 Commenta Stampa Invia notizia 1

min Ascolta questo articolo ora... Ascolta questo articolo ora...Voice by

L'Agenzia Regionale della Protezione Civile ha diramato un"Allerta meteo

idrogeologica-idraulica" ( 003/2023) valida fino al giorno 11.01.2023 alle ore

00.00. "Le precipitazioni della notte, più intense del previsto, hanno generato

piene ordinarie su Enza, Secchia e Reno, che nella giornata del 9 gennaio si

propagheranno nei tratti vallivi con colmi intorno alla soglia 1 - spiegano dalla

Protezione Civile -. Durante le ore pomeridiane si conferma il rapido e

temporaneo rinforzo della ventilazione da nord-ovest fino a burrasca

moderata (62-74 Km/h) con possibili raffiche di intensità superiore sulle aree

costiere settentrionali e sul mare, e possibilità di isolati rovesci sul settore

centro-orientale della regione. Per la giornata del 10 gennaio non sono previsti

fenomeni significativi ai fini dell'allertamento." La Capitaneria di Porto di

Ravenna sensibilizza la cittadinanza al rispetto dell'Ordinanza n°07/2020

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro Settentrionale, che

prevede in caso di allertamento segnalato dalla competente Agenzia

Regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile e da ARPAE nonché, comunque, in presenza di condizioni

meteo-marine avverse, il divieto a chiunque (ivi compresi i soggetti autorizzati) di accesso e di transito sulle dighe

foranee e sui moli guardiani, nonché l'obbligo a chiunque si trovi già in loco di abbandonare urgentemente le

infrastrutture.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Allerta Meteo: divieto di accesso alle dighe foranee e ai moli guardiani

In seguito alla ricezione di una "ALLERTA METEO IDROGEOLOGICA-

IDRAULICA" da parte dell'Agenzia Regionale della Protezione Civile con

Allerta n. 003/2023 valido fino al giorno 11.01.2023 alle ore 00.00, nel quale

potranno verificarsi: "Le precipitazioni della notte, più intense del previsto,

hanno generato piene ordinarie su Enza, Secchia e Reno, che nella giornata

del 9 gennaio si propagheranno nei tratti vallivi con colmi intorno alla soglia 1.

Durante le ore pomeridiane si conferma il rapido e temporaneo rinforzo della

ventilazione da nord-ovest fino a burrasca moderata (62-74 Km/h) con

possibili raffiche di intensità superiore sulle aree costiere settentrionali e sul

mare, e possibilità di isolati rovesci sul settore centro-orientale della regione.

Per la giornata del 10 gennaio non sono previsti fenomeni significativi ai fini

dell'allertamento." La Capitaneria di Porto di Ravenna sensibilizza la

cittadinanza al rispetto dell'Ordinanza n°07/2020 dell'Autorità d i  Sistema

Portuale del Mare Adriatico Centro Settentrionale, che, tra l'altro, prevede in

caso di allertamento segnalato dalla competente Agenzia Regionale per la

sicurezza territoriale e la protezione civile e da ARPAE nonché, comunque, in

presenza di condizioni meteo-marine avverse, il divieto a chiunque (ivi compresi i soggetti autorizzati) di accesso e di

transito sulle dighe foranee e sui moli guardiani, nonché l'obbligo a chiunque si trovi già in loco di abbandonare

urgentemente le infrastrutture.

ravennawebtv.it

Ravenna
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In vigore il divieto di accesso e transito sulle dighe foranee e sui moli

Il divieto è stato emesso in seguito all'aumento della ventilazione che sta colpendo in queste ore le nostre aree
costiere

In seguito alla ricezione di una "Allerta meteo idrogeologica-idraulica" da parte

dell'Agenzia regionale della Protezione civile con allerta n. 003/2023 valida

fino alla mezzanotte dell'undici gennaio, in cui è scritto che "Le precipitazioni

della notte, più intense del previsto, hanno generato piene ordinarie su Enza,

Secchia e Reno, che nella giornata del 9 gennaio si propagheranno nei tratti

vallivi con colmi intorno alla soglia 1. Durante le ore pomeridiane si conferma

il rapido e temporaneo rinforzo della ventilazione da nord-ovest fino a

burrasca moderata (62-74 Km/h) con possibili raffiche di intensità superiore

sulle aree costiere settentrionali e sul mare, e possibilità di isolati rovesci sul

settore centro-orientale della regione. Per la giornata del 10 gennaio non sono

previsti fenomeni significativi ai fini dell'allertamento", la Capitaneria di Porto

di Ravenna sensibilizza la cittadinanza al rispetto dell'ordinanza 07/2020

dell'Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico centro settentrionale, che,

tra l'altro, prevede in caso di allertamento segnalato dalla competente Agenzia

regionale per la sicurezza territoriale e la Protezione civile e da Arpae nonché,

comunque, in presenza di condizioni meteo-marine avverse, il divieto a

chiunque di accesso e di transito sulle dighe foranee e sui moli guardiani , nonché l'obbligo a chiunque si trovi già in

zona di abbandonare urgentemente le infrastrutture.

Risveglio Duemila

Ravenna
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Maltempo: vento forte a Livorno, fermo traghetto per Capraia

Regolari invece i collegamenti con l'Elba nel canale di Piombino

(ANSA) - LIVORNO, 09 GEN - A causa del forte vento di Libeccio, che soffia

da stamani con raffiche di 25/30 nodi, è saltato il traghetto che collega il porto

di Livorno all'isola di Capraia. Regolari invece gli altri traffici marittimi nel

porto, anche se con qualche rallentamento per le grandi navi, come segnalano

dall'avvisatore marittimo. Nessun problema nel canale di Piombino dove al

momento, come segnalano dalla guardia costiera di Portoferraio, i

collegamenti con l'isola d'Elba risultano regolari. Secondo le previsioni le

raffiche di vento dovrebbero rimanere costanti fino a metà pomeriggio,

quando invece è previsto un calo. (ANSA).

Ansa

Livorno
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Porti: Livorno; gruppo Til acquisisce 100% terminal Tdt

Si rafforza polo logistica container, collegamenti potenziati

(ANSA) - LIVORNO, 09 GEN - Il gruppo Til, attraverso la sua controllata Csm

Italia-Gate spa, ha concordato l'acquisto del 100% del capitale sociale del

terminal Darsena Toscana srl (Tdt) di Livorno, dal Gruppo Investimenti

Portuali spa (Gip), partecipata da due fondi di investimento infrastrutturali

(InfraVia Capital Partners e Infracapital). Lo riporta un comunicato in cui si

aggiunge che "il completamento dell'operazione resta soggetto al ricevimento

delle necessarie approvazioni da parte delle competenti autorità; i termini

dell'accordo non saranno resi noti", inoltre "l'acquisizione di Tdt conferma

l'impegno di lungo periodo del Gruppo TiL a investire in Italia e a rafforzare la

logistica in tutto il Paese e in Europa, oltre a potenziare i collegamenti con il

resto del mondo". TiL Group "continuerà a gestire Tdt come business

autonomo, offrendo i suoi servizi di terminal container". Sull'operazione il

presidente dell'Autorità portuale di sistema, Luciano Guerrieri, commenta: "Un

fatto molto importante per il porto e per le sue prospettive di sviluppo".

Sebbene la procedura non si sia ancora conclusa, si spiega dall'Autority, in

attesa del ricevimento delle approvazioni da parte delle autorità competenti,

l'interesse per Livorno da parte di Msc, che nello scalo detiene già il 50% di un altro terminalista, Lorenzini, conferma

per Guerrieri "l'importanza dello scalo nelle strategie degli operatori e premia la bontà delle nostre attività di

programmazione e progettazione effettuate nel corso di questi anni". "Penso che il percorso attuativo della nostra

progettualità - ha concluso - possa acquisire ulteriore concretezza e probabile accelerazione". (ANSA).

Ansa

Livorno
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Aponte (TiL) acquisisce Terminal Darsena Toscana - E' il trampolino per la Darsena
Europa?

09 Jan, 2023 LIVORNO - TiL Terminal Investment Limited (TIL - società del

Gruppo MSC) acquisisce il Terminal Darsena Toscana (TDT) di Livorno dal

Gruppo Investimenti Portuali (GIP). Lo si apprende in un breve comunicato

stampa dei due gruppi (Til e GIP)inviato alcuni minuti fa. L'operazione indica

chiaramente l'interesse di Aponte su Livorno e sembrerebbe essere il

passaggio preparatorio per l''acquisizione della maxi Darsena Europa, la

piattaforma a mare in fase di realizzazione la cui conclusione è prevista per il

2027 e che determinerà la svolta dello scalo toscano. Ma questa rimane una

nostra supposizione perchè per il momento bocche cucite a Livorno, nessuno

conferma. TiL attraverso la sua controllata CSM Italia-Gate SpA" - si legge nel

comunicato stampa - ha concordato l'acquisto del 100% del capitale sociale

del Terminal Darsena Toscana Srl ("TDT") di Livorno, dal Gruppo Investimenti

Portuali SpA ("GIP"), partecipata da due fondi di investimento infrastrutturali

(InfraVia Capital Partners e Infracapital). Il completamento dell'operazione

resta soggetto al ricevimento delle necessarie approvazioni da parte delle

competenti autorità; i termini dell'accordo non saranno resi noti. L'acquisizione

di TDT conferma l'impegno di lungo periodo del Gruppo TiL a investire in Italia e a rafforzare la logistica in tutto il

paese e in Europa, oltre a potenziare i collegamenti con il resto del mondo. TiL Group continuerà a gestire TDT come

business autonomo, offrendo i suoi servizi di terminal container. TiL: Con sede a Ginevra, in Svizzera, Terminal

Investment Limited (TiL) è stata fondata nel 2000 ed è parte del Gruppo MSC. TiL è una delle società terminalistiche

più grandi e geograficamente diversificate su scala globale. TiL opera attraverso 70 terminal situati in 5 continenti,

lungo le principali rotte marittime del mondo. Terminal Darsena Toscana TDT ha iniziato la sua attività nel 1997 e dal

2012 fa parte del Gruppo Investimenti Portuali SpA. TDT funge da gateway locale italiano e hub di trasbordo

regionale nella regione del Mar Tirreno settentrionale. InfraVia Capital Partners InfraVia è una delle principali società

europee indipendenti di private equity specializzata in investimenti infrastrutturali e tecnologici. InfraVia supporta

imprenditori e attori industriali nella loro strategia di crescita e sviluppo digitale, accelerando considerevolmente la

trasformazione delle loro piattaforme. Dal 2008, InfraVia ha raccolto più di 10 miliardi di euro di capitale e investito in

oltre 50 società in 13 paesi europei. www.infraviacapital.com Infracapital investe, costruisce e gestisce una vasta

gamma di infrastrutture essenziali per soddisfare le mutevoli esigenze della società e sostenere la crescita economica

a lungo periodo. Assumiamo un ruolo attivo in tutti i nostri investimenti e lavoriamo a stretto contatto con le comunità

in cui hanno sede. Il team di specialisti ed esperti ha lavorato con più di 60 società in tutta Europa e ha raccolto e

gestito oltre 7,8 miliardi di euro di capitale dei clienti attraverso sei

Corriere Marittimo

Livorno
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fondi. Infracapital fa parte di M&G Plc, un'azienda globale nella gestione del risparmio e degli investimenti, che

gestisce denaro per circa 5 milioni di clienti al dettaglio e oltre 800 clienti istituzionali in 28 mercati. Il patrimonio totale

in gestione è di 348,9 miliardi di sterline (al 30 giugno 2022).

Corriere Marittimo

Livorno
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TiL acquisisce il Terminal Darsena Toscana (TDT) di Livorno dal Gruppo Investimenti
Portuali (GIP)

Il Gruppo TiL, attraverso la sua controllata CSM Italia-Gate SpA, ha

concordato l'acquisto del 100% del capitale sociale del Terminal Darsena

Toscana Srl ("TDT") di Livorno, dal Gruppo Investimenti Portuali SpA ("GIP"),

partecipata da due fondi di investimento infrastrutturali (InfraVia Capital

Partners e Infracapital). Il completamento dell'operazione resta soggetto al

ricevimento delle necessarie approvazioni da parte delle competenti autorità; i

termini dell'accordo non saranno resi noti. L'acquisizione di TDT conferma

l'impegno di lungo periodo del Gruppo TiL a investire in Italia e a rafforzare la

logistica in tutto il paese e in Europa, oltre a potenziare i collegamenti con il

resto del mondo. TiL Group continuerà a gestire TDT come business

autonomo, offrendo i suoi servizi di terminal container.

Il Nautilus

Livorno
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Terminal Investment Limited acquisirà Terminal Darsena Toscana

L'intero capitale sociale sarà ceduto da Gruppo Investimenti Portuali

Terminal Investment Limited (TiL), la società terminalista del gruppo

armatoriale Mediterranean Shipping Company (MSC) che è partecipata dal

fondo sovrano singaporiano GIC e dal fondo infrastrutturale GIP, ha

concordato l'acquisto dell'intero del capitale sociale di Terminal Darsena

Toscana (TDT), società che gestisce l'omonimo container terminal del porto

di Livorno. TDT sarà ceduta da Gruppo Investimenti Portuali (GIP), l'azienda

fondata nel 1993 da quattro famiglie genovesi attive nel settore marittimo-

portuale che nel 2017 è passata alle società di investimento Infracapital e

Infravia ( del 22 febbraio 2017). GIP possiede anche partecipazioni di

minoranza nei terminal portuali PSA Genova Pra', PSA Sech e Vecon del

gruppo PSA Italy. TiL acquisirà TDT attraverso la sua controllata CSM Italia-

Gate Spa e il completamento dell'operazione sarà soggetto al ricevimento

delle necessarie approvazioni da parte delle competenti autorità. Le parti

hanno specificato che i termini dell 'accordo non saranno resi noti.

Evidenziando che l'acquisizione di TDT conferma l'impegno di lungo periodo

del gruppo TiL a investire in Italia e a rafforzare la logistica in tutto il paese e

in Europa, oltre a potenziare i collegamenti con il resto del mondo, Terminal Investment Limited ha precisato che

continuerà a gestire TDT come business autonomo, offrendo i suoi servizi di terminal container. Il terminal di Terminal

Darsena Toscana ha una capacità di traffico annua pari a 900mila teu. Attualmente il principale investimento della TiL

in Italia è rappresentato dalla Medcenter Container Terminal, la società che gestisce il terminal per contenitori del

porto di Gioia Tauro.

Informare

Livorno
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Il Terminal Darsena Toscana di Livorno passa a Msc

LIVORNO E' arrivata nel tardo pomeriggio la nota con cui il Gruppo TiL

(gruppo Msc), attraverso la sua controllata CSM Italia-Gate Spa, annuncia

l'acquisizione del 100% del capitale sociale del Terminal Darsena Toscana Srl

di Livorno, dal Gruppo Investimenti Portuali Spa, partecipata da due fondi di

investimento infrastrutturali (InfraVia Capital Partners e Infracapital). Il

completamento dell'operazione resta soggetto al ricevimento delle necessarie

approvazioni da parte delle competenti autorità; i termini dell'accordo non

saranno resi noti. L'acquisizione di Tdt conferma l'impegno di lungo periodo

del Gruppo TiL a investire in Italia e a rafforzare la logistica in tutto il paese e

in Europa, oltre a potenziare i collegamenti con il resto del mondo. TiL Group

continuerà a gestire Tdt come business autonomo, offrendo i suoi servizi di

terminal container. Un fatto molto importante per il porto e per le sue

prospettive di sviluppo è il commento del presidente dell'AdSp, Luciano

Guerrieri. Sebbene la procedura non si sia ancora conclusa, in attesa del

ricevimento delle approvazioni da parte delle autorità competenti, l'interesse

per Livorno da parte di Msc, che nello scalo detiene già il 50% di un altro

terminalista, Lorenzini, conferma per Guerrieri l'importanza dello scalo nelle strategie degli operatori e premia la bontà

delle nostre attività di programmazione e progettazione effettuate nel corso di questi anni. Penso -aggiunge- che il

percorso attuativo della nostra progettualità possa a questo punto acquisire ulteriore concretezza e probabile

accelerazione. Il riferimento alla Darsena Europa è fin troppo scontato e probabilmente l'interesse della famiglia

Aponte potrebbe andare proprio in questa direzione. Seguiremo gli sviluppi dei prossimi mesi.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Ombrone al secondo livello di guardia, due muri crollati a Vaiano e Figline. Mare grosso a
Livorno

Saltato stamani il traghetto per Capraia, regolari i collegamenti con l'Elba anche se con rallentamenti

La perturbazione che sta attraversando la toscana ha colpito questa notte

soprattutto le province di Pistoia Massa Carrara e Lucca. Circa 30 mm di

pioggia caduti in meno di un'ora hanno fatto ingrossare l'Ombrone pistoiese

che ha superato il secondo livello di guardia a Pontelungo. A Stazzema caduti

oltre 155 millimetri di pioggia, 115 a Mulazzo e Zeri. Sotto osservazione

anche il fiume Carrione, che ad Avenza ha superato il primo livello di guardia,

e il Magra in Lunigiana. A Prato i vigili del fuoco sono interveniti per il crollo di

un muro di contenimento nel comune di Vernio ed un altro presso il cimitero di

Figline. Ter la pioggia e il vento a Calenzano l'intervento per liberare tre

autovetture rimaste ferme nel sottopasso di via Caponnetto. La situazione è

costantemente monitorata dalla protezione civile, dice il presidente Giani.

Resta l'allerta in codice giallo, anche per le raffiche di vento che hanno

superato i 70 chilometri all'ora. A causa del forte vento di Libeccio, che soffia

da stamani con raffiche di 25/30 nodi, è saltato il traghetto che collega il porto

di Livorno all'isola di Capraia. Regolari invece gli altri traffici marittimi nel

porto, anche se con qualche rallentamento per le grandi navi, come segnalano

dall'avvisatore marittimo. Nessun problema nel canale di Piombino dove al momento, come segnalano dalla guardia

costiera di Portoferraio, i collegamenti con l'isola d'Elba risultano regolari. Secondo le previsioni le raffiche di vento

dovrebbero rimanere costanti fino a metà pomeriggio, quando invece è previsto un calo.

Rai News

Livorno
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Msc conquista anche il porto di Livorno e acquisisce il terminal Tdt

Esclusivo: i vertici del terminal di GIP (che a Genova gestisce anche le banchine di Pra' e il Sech insieme a Psa)
scrivono ai dipendenti e annunciano la cessione della totalità del Terminal Darsena Toscana.

Livorno - Msc ha comprato il terminal Tdt di Livorno. Lo annunciano in una

lettera ai dipendenti gli stessi vertici del terminal. Msc diventa così l'operatore

container del porto di Livorno, vista l'alleanza pluriennale siglata con il

Terminal Lorenzini. A vendere è Gip che a Genova gestisce anche le banchine

di Pra' e il Sech insieme al colosso Psa). Msc dopo aver acquisito l'80% di

TMT, terminal container di Trieste, mette a segno un nuovo colpo a Livorno

con la conquisra del 100% di Terminal Darsena Toscana. MSC a Livorno

detiene già il 50% del Terminal Lorenzini. Il gruppo della famiglia Aponte,

inoltre, controlla il terminal container di Gioia Tauro. La lettera "Come a voi

noto, TDT ha iniziato a operare nel 1997 e dal 2012 fa parte del gruppo GIP -

Gruppo Investimenti Portual - scrivono i top manager Marco Conforti e Marco

Mignogna in una lettera ai dipendenti - I nostri soci di riferimento, Infracapital,

Infravia e I.L. Investimenti, ci hanno accompagnato negli ultimi anni

garantendoci un sicuro supporto e promuovendo lo sviluppo di una nuova

cultura aziendale che, associata a tutte le iniziative intraprese, ci ha

consentito, non solo di superare periodi difficili come quello del Covid, ma di

essere sempre "al passo con i tempi" dal punto di vista sociale, organizzativo e produttivo. È del tutto normale che,

una società come la nostra, possa essere oggetto di interesse da parte di altri investitori siano essi terminalisti puri,

fondi di investimento o armatori. È per questo che, a seguito di una proposta presentata la scorsa estate, il Gruppo

Terminal Investment Limited (TIL) con sede a Ginevra, in Svizzera, attraverso la sua filiale italiana, ha recentemente

raggiunto un accordo per l'acquisizione da GIP dell'intero capitale sociale di TDT". "Il Gruppo TIL - continua la lettera -

fondato nel 2000 dalla famiglia Aponte, ha partecipazioni in oltre 70 terminal contenitori in tutto il mondo e ha come

azionista di maggioranza MSC - Mediterranean Shipping Company, primo armatore al mondo nel settore dei

contenitori. L'acquisizione di TDT da parte di TIL, che sarà soggetta alle necessarie approvazioni da parte delle

Autorità competenti, conferma l'impegno del gruppo TIL a investire in Italia ed in particolare in porti "gateway" di

particolare interesse nazionale ed europeo. TIL Group continuerà a gestire TDT come azienda autonoma, gestendo i

suoi servizi di terminal container. Sarà nostra cura informarvi sui passi successivi della procedura di acquisizione,

certi che tutti i collaboratori di TDT continueranno ad operare con la consueta ed apprezzata professionalità anche in

questo momento di transizione".

Ship Mag

Livorno
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Prosegue lo shopping di Msc in Italia: acquisito anche Terminal Darsena Toscana

A cedere è stata Gip, società controllata dai fondi Infracapital, Infravia e dall'a.d. Giulio Schenone. Il valore dell'affare
è nell'ordine dei 130 milioni di euro

di Redazione SHIPPING ITALY 9 Gennaio 2023 Il Gruppo Til (Terminal

Investment Ltd), il braccio terminalistico di Msc, ha annunciato di aver

acquisito, attraverso la controllata Csm Italia-Gate Spa, il 100% del capitale

sociale del Terminal Darsena Toscana Srl di Livorno. A vendere è Gruppo

Investimenti Portuali Spa (Gip), società partecipata dai due fondi di

investimento infrastrutturali InfraVia Capital Partners e Infracapital, oltre a un

5% in mano all'amministratore delegato Giulio Schenone. Gip e Til spiegano

che "il completamento dell'operazione resta soggetto al ricevimento delle

necessarie approvazioni da parte delle competenti autorità" e aggiungono che

"i termini dell'accordo non saranno resi noti". L'acquisizione di Tdt "conferma

l'impegno di lungo periodo del Gruppo Til a investire in Italia e a rafforzare la

logistica in tutto il paese e in Europa, oltre a potenziare i collegamenti con il

resto del mondo" si legge nella nota che annuncia l'affare. "Til Group

continuerà a gestire Tdt come business autonomo, offrendo i suoi servizi di

terminal container". Il gruppo Msc nello stesso scalo labronico è già socio al

50% di Terminal Lorenzini, l'altra azienda attiva nel business dell'imbarco e

sbarco di container e merci varie a Livorno. Terminal Darsena Toscana nel 2021 aveva chiuso con un fatturato di

48,85 milioni di euro, un Ebitda di circa 11,6 milioni, un Ebit di 8,5 milioni e un risultato netto positivo per 6,3 milioni.

Gli addetti diretti del terminal erano 269 al 30 settembre 2022. Secondo indiscrezioni non confermate il valore

dell'affare potrebbe aggiornarsi intorno ai 130 milioni di euro. Con questa acquisizione, se effettivamente andrà a

buon fine, il controllo di Msc sulle banchine italiane sarà il seguente: 100% di Terminal Bettolo a Genova, 40% di La

Spezia Container Terminal, 50% di Lorenzini terminal e 100% di Terminal Darsena Toscana a Livorno, 100% di Roma

Container Terminal a Civitavecchia, 100% di Conateco a Napoli, 100% di Medcenter Container Terminal a Gioia

Tauro, 45% di Adriatic Container Terminal ad Ancona, 50% di Terminal Intermodale Venezia a Marghera e 80% di

Trieste Marine Terminal.

Shipping Italy

Livorno
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Msc sempre più padrona del Mediterraneo: acquisito anche il Terminal Darsena Toscana

Con sede a Ginevra, in Svizzera, Terminal Investment Limited (TiL) è stata fondata nel 2000 ed è parte del gruppo
Msc

Il gruppo TiL, attraverso la sua controllata CSM Italia-Gate SpA, ha

concordato l'acquisto del 100% del capitale sociale del Terminal Darsena

Toscana Srl ("TDT") di Livorno, dal Gruppo Investimenti Portuali SpA ("GIP"),

partecipata da due fondi di investimento infrastrutturali (InfraVia Capital

Partners e Infracapital). "Il completamento dell'operazione resta soggetto al

ricevimento delle necessarie approvazioni da parte delle competenti autorità; i

termini dell'accordo non saranno resi noti. L'acquisizione di TDT conferma

l'impegno di lungo periodo del Gruppo TiL a investire in Italia e a rafforzare la

logistica in tutto il paese e in Europa, oltre a potenziare i collegamenti con il

resto del mondo", si legge in una nota. "TiL Group continuerà a gestire TDT

come business autonomo, offrendo i suoi servizi di terminal container". Con

sede a Ginevra, in Svizzera, Terminal Investment Limited (TiL) è stata fondata

nel 2000 ed è parte del gruppo Msc. TiL è una delle società terminalistiche più

grandi e geograficamente diversificate su scala globale. TiL opera attraverso

70 terminal situati in 5 continenti, lungo le principali rotte marittime del mondo.

TDT ha iniziato la sua attività nel 1997 e dal 2012 fa parte del Gruppo

Investimenti Portuali SpA. TDT funge da gateway locale italiano e hub di trasbordo regionale nella regione del Mar

Tirreno settentrionale.

The Medi Telegraph

Livorno
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La "Geo Barents" naviga verso Ancona, le immagini dei 73 migranti a bordo | VIDEO

ANCONA - Le immagini da bordo della nave di Medici Senza Frontiere attesa

nel porto di Ancona. Sulla nave ci sono 73 uomini da Sudan, Nigeria, Ciad,

Eritrea, Sud Sudan, Niger, Ghana ed Egitto. Non ci sono donne a bordo. A d

Ancona arr iverà anche un'al t ra nave ong, la Ocean Vikind si  Sos

Méditerranéé. Entrambe le unità sono attese in porto mercoledì. Video

distribuito da Medici Senza Frontiere.

Ancona Today
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Navi Ong con 110 migranti in arrivo ad Ancona: l'allestimento del porto | VIDEO

I preparativi in porto per l'arrivo delle due navi ong "Geo Barents" e "Ocean

Viking" con, complessivamente, 110 migranti a bordo. Il commento

dell'assessore regionale ai Parchi e Riserve naturali, Stefano Aguzzi.

Ancona Today
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Migranti ad Ancona, la prima nave ad attraccare sarà la Ocean Viking: tutte le operazioni
predisposte dalla Prefettura

ANCONA - La banchina è la numero 22, lungo la giova darsena. La

Prefettura, di concertazione con la Questura di Ancona e l'Autorità portuale di

sistema, ha predisposto tutte le operazioni necessarie all'accoglienza dei

migranti. Sarà la Ocean Viking la prima delle due navi ad attraccare ad

Ancona con a bordo 37 migranti provenienti dalla Libia. L'arrivo è previsto per

domani (10 gennaio) alle 19. L'altra, la Geo Barents con a bordo 73 migranti,

poserà gli ormeggi mercoledì 11 gennaio alle 11. Tutto pronto a terra per lo

sbarco dei richiedenti asilo. Le operazioniIl coordinamento di tutte le azioni è

in capo alla Prefettura di Ancona che, in collaborazione con la Questura,

l'Autorità portuale di sistema e la Capitaneria di porto, ha messo a punto il

piano per la prima accoglienza. «Prima di tutto verrà effettuata una visita

sanitaria ad opera del servizio di sanità marittima - spiega il Prefetto, Darco

Pellos - poi si procederà con l'identificazione dei soggetti. Le persone che

avranno bisogno di assistenza sanitaria saranno le prime ad essere trattate.

Man mano saranno assegnati ai centri di accoglienza in base alle

disponibilità». Dunque è probabile che i richiedenti saranno dislocati non solo

sul territorio regionale, ma anche nazionale in base alle disposizioni che arriveranno dal Ministero. Le forze impiegate

Ad attendere l'arrivo dei migranti saranno le forze dell'ordine coordinate dalla Questura di Ancona. Sul posto saranno

presenti anche le ambulanze e il personale della Croce Rossa e della Protezione Civile. «Per quanto riguarda il nostro

apporto - spiega il presidente dell'Autorità portuale di sistema, Enzo, Garofalo - abbiamo installato i bagni chimici

lungo la banchina e predisporremo tutti i servizi di sicurezza necessari a garantire i controlli durante lo sbarco».

L'accoglienzaImpossibile prevedere quanti migranti si fermeranno sul territorio anconetano. Tutto si deciderà al

momento, in base aile disponibilità dei centri di accoglienza più vicini, ma soprattutto in base alle condizioni fisiche dei

migranti al momento dello sbarco.

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Sbarco migranti ad Ancona, Benvenuti Gostoli (FdI): «Quale contributo darà il Comune?»

Le parole del deputato di Fratelli d'Italia sullo sbarco dei 110 migranti ad Ancona

Ancona Today
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Le parole del deputato di Fratelli d'Italia sullo sbarco dei 110 migranti ad Ancona

ANCONA - Il deputato anconetano Stefano Benvenuti Gostoli (FdI) esprime

apprezzamento per «l'impegno e l'ottimo lavoro fin qui profuso dal Prefetto e

dall'Autorità portuale di Ancona nell'affrontare con grande tempestività e

professionalità l'accoglienza dei migranti trasportati dalle due navi ong

assegnate in destinazione al porto del capoluogo» si legge in una nota.

«Finalmente il Governo nazionale si preoccupa di distribuire in maniera più

equa sul territorio nazionale il fardello della prima accoglienza dei migranti,

alleggerendo le pressioni divenute ormai insostenibili dei porti del sud Italia-

continua il deputato- del tutte pretestuose, sul punto, le polemiche del PD che

lamenterebbe una distribuzione politica dei migranti nei porti delle città

amministrate dalla sinistra. Ma l'affermazione o meglio l'accusa che si

apprende dalla stampa in capo all'assessore Capogrossi, per cui il governo a

suo dire "gioca sulla pelle delle persone" è gravissima, inaccettabile e priva di

qualsiasi senso di responsabilità istituzionale. Auspico che l'assessore si

voglia riappropriare di un adeguato contegno istituzionale, ritirando questa

infelice frase e scusandosi. Quanto invece al Sindaco Mancinelli, che afferma

in maniera molto generica che la Città e il Comune farà la sua parte, mi chiedo e le chiedo: in concreto,

dell'accoglienza di quanti migranti si farà carico il Comune di Ancona, la città della tanto sbandierata accoglienza della

Sinistra? Sarebbe il colmo che non ospitasse alcuno dei 110 migranti in arrivo. Il Sindaco vorrà dare cortese risposta

a questa domanda, indicando i numeri ufficiali comunicati alle Autorità».
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La Ocean Viking domani ad Ancona. Piantedosi in Sicilia

A bordo ci sono 37 migranti salvati al largo della Libia. La Geo Barents, invece, dovrebbe approdare la mattina del 12
gennaio con 73 migranti

Arriverà domani pomeriggio, verso le ore 19 alla banchina 22 del porto di

Ancona, e non la mattina dell'11 gennaio come era stato ipotizzato in

precedenza, la nave Ocean Viking con a bordo 37 migranti salvati al largo

della Libia. Lo si apprende dalla Prefettura di Ancona che sta coordinando le

operazioni per l'accoglienza e l'assistenza dei naufraghi. Migranti, la Ocean

Viking salva 37 persone a largo della Libia Migranti, la Ocean Viking salva 37

persone a largo della Libia Now playing Migranti, Msf: "Negato trasbordo da

Geo Barents a Ocean Viking" Salvini: "In Consiglio dei Ministri a gennaio

iniziative su giustizia e sicurezza" Saldi al via, si parte in Sicilia e Basilicata

Powered by Sponsored By Per l'altra nave, la Geo Barents , con 73 migranti a

bordo, l'approdo ad Ancona potrebbe slittare al 12 gennaio ma non è escluso

un anticipo. Intanto, in Sicilia, dove il ministro dell'Interno, Matteo Piantedosi ,

partecipa al Cooitato provinciale per l'ordine e la sicurezza, il sindaco di

Lampedusa e Linosa, Filippo Mannino, chiede l'intervento dello Stato per la

gestione dell'emergenza. Nell'hotspot isolano dei migranti sulla isola si

segnalano 884 ospiti, a fronte di una disponibilità di 398 posti. Nuovi sbarchi

si segnalano a Crotone : in 62 sono arrivati a bordo di una barca a vela. In ambito internazionale la Svezia , che ha la

presidenza di turno dell'Unione Europea, ribadisce che a breve non sono previste iniziative da parte svedese sui

ricollocamenti. Tema, quest'ultimo, che certamente affrontato nel corso dell'incontro a Palazzo Chigi tra la premier

Giorgia Meloni e la presidente della Commissione Europea Ursula von der Leyen In Italia già 3.673 sbarcati nel 2023,

dieci volte più del 2022.Pakistani i più numerosi, 146 minori non accompagnati In attesa dell'arrivo ad Ancona dei 110

migranti recuperati dalle navi umanitarie Ocean Viking e Geo Barents sono già 3.673 le persone sbarcate in Italia nei

primi nove giorni dell'anno secondo i dati del Viminale. Una cifra che è di dieci volte superiore a quella registrata nello

stesso periodo del 2022, quando gli arrivi furono 378. Pakistani (345), egiziani (201) e siriani (192) le nazionalità più

rappresentate. I minori non accompagnati sbarcati finora sono 146. Il sindaco di Lampedusa chiede di consentire

assunzioni al Comune. Personale impegnato quotidianamente a risolvere problemi sbarchi "Il Governo ci deve

consentire di poter assumere personale: ho 15 dipendenti in tutto e metà di questi impiegati sono quotidianamente

impegnati a risolvere questioni e problemi dell'hotspot, ad iniziare dall'ufficiale di Stato civile che è perennemente

impegnato a fare pratiche per le vittime. Ma anche l'ufficio tecnico è sistematicamente impegnato con problemi per

spazzatura, reflui fognari dell'hotspot e barchini sparsi ormai su tutte le nostre coste che sono deturpate". Lo ha detto

il sindaco di Lampedusa e Linosa, Filippo Mannino, ad Agrigento per partecipare al Comitato

Ansa
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provinciale per l'ordine e la sicurezza pubblica convocato dal prefetto Maria Rita Cocciufa alla presenza del ministro

dell'Interno Matteo Piantedosi. "Oltre a poter assumere personale ci servono risorse economiche - ha aggiunto il

sindaco Mannino - che devono essere anticipate. Non posso vincolare tutte le risorse del nostro bilancio, togliendo

servizi ai miei concittadini, ad esempio vincolando somme dei servizi sociali, delle politiche giovanili, delle

manutenzione stradale per poter affrontare le spese che derivano dall'hotspot o da molo Favarolo". Il Comune di

Lampedusa e Linosa è sull'orlo del dissesto finanziario, anche a causa della passata gestione amministrativa. "Per

scongiurare il dissesto servirebbe almeno un milione e mezzo di euro per andare a coprire il disavanzo che si è

accumulato in questi anni - ha spiegato Mannino - e poter operare in serenità. Era una di quelle misure che ci era stata

promessa nel 'pacchetto Lampedusa' e che spero possa trovare spazio all'interno del decreto 'Mille proroghe'".

Svezia, 'non ci sarà nostra iniziativa su ricollocamenti'. Danielsson, 'serve chiara base legale ma Paesi più

consapevoli' "Da parte nostra non prenderemo alcuna iniziativa sulla questione ricollocamenti". Lo ha sottolineato

l'ambasciatore svedese Lars Danielsson presentando alla stampa le priorità della presidenza semestrale Ue guidata

da Stoccolma. Il diplomatico non ha escluso che il capitolo della redistribuzione sia comunque sul tavolo del Consiglio

europeo del 9 e 10 febbraio. "Oggi nell'Ue c'è maggior consapevolezza che c'è un interesse comune ma serve una

chiara base legale che sia compresa da tutti i membri" per un accordo sulla dimensione interna del dossier migranti,

ha spiegato. Migranti: primo sbarco del 2023 a Crotone, arrivati in 62. Barca a vela soccorsa al largo, ci sono anche

donne e bambini Primo sbarco di migranti del 2023 nel porto di Crotone. E' avvenuto la notte scorsa quando

sessantadue persone sono giunte a terra dopo essere state soccorse al largo di Isola Capo Rizzuto. Ad intercettare il

veliero, partito dalle coste turche, è stata un'unità navale della Guardia di Finanza. A bordo dell'imbarcazione c'erano

anche 21 bambini e 16 donne. I profughi provengono da Iran, Iraq, Afghanistan e dal Bangladesh. Le operazioni di

sbarco nel porto sono state coordinate dalla Prefettura di Crotone e gestite dall'Ufficio immigrazione della Questura. I

migranti sono stati accolti dai volontari della Croce Rossa Italiana che ha provveduto poi al loro trasferimento nel

centro di accoglienza di Isola Capo Rizzuto. Sono 884 gli ospiti nell'hotspot di Lampedusa Sono 884 i migranti

presenti all'hotspot di Lampedusa, a fronte di 398 posti disponibili. Ieri sera, con il traghetto di linea Cossyra che è

giunto all'alba a Porto Empedocle, sono stati trasferiti 202 ospiti. Da oggi le condizioni del mare vengono date come

proibitive e dunque le traversate dovrebbero interrompersi. Ieri, con 6 diversi barchini sono complessivamente giunte

243 persone. Nel primo pomeriggio ad Agrigento, convocato dal prefetto Maria Rita Cocciufa, si terrà un comitato

provinciale per l'ordine e la sicurezza pubblica alla presenza del ministro dell'Interno, Matteo Piantedosi, del capo della

polizia, Lamberto Giannini, e del sindaco delle Pelagie Filippo Mannino.
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Migranti: sbarco Ocean Viking ad Ancona domani pomeriggio

Anticipo approdo. Geo Barents, ipotesi arrivo mattina 12 gennaio

(ANSA) - ANCONA, 09 GEN - Arriverà domani pomeriggio, 10 gennaio,

verso le ore 19 alla banchina 22 del porto di Ancona, e non la mattina dell'11

gennaio come era stato ipotizzato in precedenza, la nave Ocean Viking con a

bordo 37 migranti salvati al largo della Libia. Lo si apprende dalla Prefettura di

Ancona che sta coordinando le operazioni per l'accoglienza e l'assistenza dei

naufraghi. Per l'altra nave Geo Barents, con 73 migranti a bordo, invece,

l'approdo ad Ancona potrebbe slittare al 12 gennaio, ore 8, ma non è escluso

un anticipo. (ANSA).
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Migranti: navi ad Ancona, accoglienza in 5 container riscaldati

Assessore Protezione Civile, assistenza "funzionale e dignitosa"

(ANSA) - ANCONA, 09 GEN - L'assessore regionale delle Marche alla

Protezione Civile Stefano Aguzzi, accompagnato dal dirigente Stefano

Stefoni, questa mattina ha effettuato un sopralluogo alla banchina 22 del porto

di Ancona dove sono in corso i lavori di allestimento delle strutture necessarie

ad accogliere i 37 migranti a bordo della Ocean Viking e i 73 della Geo

Barents, il cui arrivo è previsto in questi giorni.Per quanto riguarda i tempi

degli approdi: la Ocean Viking dovrebbe arrivare ad Ancona verso le ore 19 di

domani, 10 gennaio, mentre la Geo Barents potrebbe giungere nello scalo

dorico la mattina di giovedì 12 gennaio, ore 8, ma in questo caso ci potrebbe

anche essere un anticipo. "Stiamo allestendo questa area per garantire una

accoglienza funzionale e dignitosa allo sbarco dei migranti - ha spiegato

l'assessore Aguzzi -. Come Protezione Civile regionale siamo stati coinvolti

dalla Prefettura sabato mattina. È bene ricordare che la gestione dell'arrivo

dei migranti è una questione nazionale e viene coordinata tramite le Prefetture

presenti nei territori. In questo caso - sottolinea Aguzzi - il Prefetto di Ancona

Darco Pellos, che ringrazio, con correttezza ha voluto coinvolgere la Regione

Marche richiedendo un aiuto logistico per attrezzare la banchina 22. In queste ore, quindi, stiamo allestendo un punto

di prima accoglienza - conclude - con servizi igienici composto da cinque container riscaldati dove verranno effettuati

identificazione, accertamenti sanitari, distribuzione pasti e distribuzione dei kit di prima assistenza". (ANSA).
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Migranti in arrivo, la sindaca di Ancona: «Dove andranno? Aspettiamo di saperlo»

ANCONA - Il doppio sbarco con più di 100 migranti in arrivo al porto d i

Ancona è confermato, la sindaca Valeria Mancinelli rassicura sull'assenza di

criticità per le operazioni di sbarco, ma non sa offrire risposte (anzi pare

chiederle velatamente al ministero degli Interni) sulla destinazione dei migranti

che scenderanno dalle due navi.

corriereadriatico.it
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L'Ocean Viking arriva stasera al porto di Ancona: ecco dove verranno accolti i migranti

ANCONA - L'emergenza non conosce tregua, sovverte gli schemi, costringe

la macchina dei soccorsi a repentini cambi di programma. La corsa contro il

tempo per garantire un'adeguata accoglienza ai 110 migranti - tra cui 2 donne

e 25 minori non accompagnati - è divenuta ancor più affannosa ieri, quando si

è appreso che l' Ocean Viking , l'imbarcazione di Sos Méditerranée che ha

soccorso 37 profughi (23 uomini, due donne e 12 minori) da un gommone al

largo della Libia , sarebbe arrivata già stasera (anziché domani). L'attracco è

previsto per le 20 di oggi. Quanto alla Geo Barents, l'altra nave umanitaria

gestita da Medici Senza Frontiere con a bordo 73 migranti (tutti uomini, 13

sono minorenni) strappati dalla furia del mare, solo oggi si avranno indicazioni

certe. «Stiamo affrontando onde alte fino a 2 metri e mezzo. A causa del

maltempo dovremmo arrivare ad Ancona nel pomeriggio di domani» ha

spiegato Fulvia Conte, responsabile dei soccorsi. Ma le condizioni meteo-

marine dovessero peggiorare, lo sbarco potrebbe slittare alla notte o

addirittura a giovedì mattina. I preparativi Alla banchina 22, dove

attraccheranno le due navi cariche di disperazione e di speranza, fervono i

preparativi per l'allestimento dell'hub. «Stiamo organizzando quest'area per garantire un'accoglienza funzionale e

dignitosa allo sbarco dei migranti - ha spiegato l'assessore regionale Stefano Aguzzi -. Come Protezione civile

regionale siamo stati coinvolti dalla Prefettura sabato mattina. Queste emergenze sono gestite a livello nazionale e

coordinate con le Prefetture locali: nella riunione con il prefetto Pellos, che ringrazio per la correttezza, siamo stati

investiti del compito di allestire un punto di prima accoglienza, attrezzando la banchina 22 con 5 container in cui

verranno fatti i controlli personali e sanitari dei migranti, con un'area accoglienza riscaldata, servizi igienici,

distribuzione dei pasti e dei kit di prima assistenza». Protezione civile e Croce Rossa Con la Protezione civile

collaborerà la Croce Rossa Italiana che metterà a disposizione medici, infermieri e volontari. La Questura fornirà

personale e strumenti per garantire la sicurezza e i servizi relativi alle pratiche dell'immigrazione. Presenti anche i

sanitari dell'Usmaf che eserciteranno la vigilanza transfrontaliera per ridurre il rischio di introduzione di malattie

infettive nel territorio nazionale e somministreranno i vaccini obbligatori. Un'emergenza assoluta, dipinta sui volti di

110 profughi che negli occhi e sulla pelle portano i segni di guerre, carestie, torture perpetrate nei campi di detenzione

libici. Identificazioni, visite e trasferimenti Uomini, donne, ragazzini in fuga dall'orrore della loro terra, dalle

persecuzioni, dalla miseria. Ancona è la loro ciambella di salvataggio, ma pochi resteranno qua: un'ampia fetta verrà

assegnata alla rete d'assistenza nazionale, anche perché i Cas (Centri di accoglienza straordinaria) provinciali sono

quasi al completo (assistono già 880 migranti). «I migranti verranno identificati, visitati e dislocati in
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altre regioni: non rimarranno tutti da noi» conferma l'assessore Aguzzi. «Attendiamo aggiornamenti dal Ministero

degli Interni, noi faremo ricorso a tutte le risorse disponibili nel territorio - assicura il prefetto Pellos -. Per i minori a

bordo delle due navi stiamo cercando delle strutture adeguate, certo non li lasceremo soli». «La destinazione di

queste persone, nell'ambito del sistema di accoglienza nazionale, spetta al Governo, dal quale attendiamo notizie -

spiega il sindaco Valeria Mancinelli -. Le operazioni di prima accoglienza, identificazione e accertamento sanitario si

svolgeranno a bordo delle navi e sulla banchina 22. Bisogna essere attenti alle possibili variabili in relazione allo

sbarco, ma mi sento di dire che non dovremmo avere particolari criticità». © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Lucia, un'ostetrica anconetana sulla Ocean Viking: «Così abbiamo salvato 37 migranti»

ANCONA - Lucia ha 29 anni, è un'ostetrica anconetana. Alla sala parto ha

preferito salvare vite umane. C'è anche lei nella squadra di Sos Méditerranée,

a bordo della Ocean Viking , dove si prende cura in particolare, delle due

donne e dei 12 minorenni recuperati da un gommone al largo delle coste

libiche. Cosa l'ha spinta a salire sull'imbarcazione di una Ong? «Da sempre mi

interesso a contesti umanitari e di immigrazione e da tempo seguo le Ong che

operano nel Mediterraneo e non solo. Lo scorso novembre ho seguito quello

che era successo a Catania, con il lungo stand-off a cui sono state sottoposte

alcune navi di soccorso. Sono rimasta molto colpita da quella vicenda, così

ho deciso di contattare Sos Méditerranée per rendermi disponibile. Dopo

poco tempo, mi hanno chiesto di salire a bordo e ora eccomi qua, alla mia

prima collaborazione». Qual è la situazione a bordo della Ocean Viking? «In

questo momento con noi ci sono 37 persone, tra cui due donne e 12

minorenni non accompagnati. Io e il mio team stiamo facendo il massimo per

prenderci cura di loro e assicurare a queste persone tutto ciò di cui hanno

bisogno. Non c'erano donne in gravidanza né bambini sul gommone che

abbiamo salvato il 7 gennaio». Quali sono le condizioni di salute dei migranti di cui vi state occupando? «A livello

medico, abbiamo alcuni malati in condizioni acute o croniche, ma abbiamo registrato anche casi di intossicazione e di

bruciature da carburante. All'interno del nostro equipaggio c'è un team di protezione che segnala i casi particolarmente

vulnerabili». E sul piano psicologico, qual è il loro stato? «Sono persone fragili. Molte di quelle con cui parliamo hanno

alle spalle lunghi viaggi, durante i quali hanno subito torture e violenze di ogni genere. Per noi è importante far sapere

loro che adesso sono al sicuro». Cosa pensa della scelta del Governo di assegnare la vostra imbarcazione al porto di

Ancona? «È uno scalo che, come quello di Ravenna, dista più di mille chilometri dal punto in cui abbiamo soccorso

tutte queste persone. Sinceramente, non capisco le ragioni di assegnare porti così lontani alle imbarcazioni

umanitarie, quando ce ne sarebbero di più vicini e sicuri. Questa scelta espone ulteriormente le persone a bordo ad un

viaggio lungo e non necessario e, nel nostro caso, anche a condizioni meteo molto sfavorevoli per la navigazione che

comportano difficoltà aggiuntive e inutile sofferenza». © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Migranti: sopralluogo dell'assessore alla protezione civile Aguzzi al punto di prima
accoglienza in allestimento al porto

- L'assessore alla Protezione Civile Stefano Aguzzi, accompagnato dal

dirigente Stefano Stefoni, lunedì mattina ha effettuato un sopralluogo alla

banchina 22 del porto di Ancona dove sono in corso i lavori di allestimento

delle strutture necessarie ad accogliere i 37 migranti a bordo della Ocean

Viking e i 73 della Geo Barents, il cui arrivo è previsto in questi giorni. Ancona

"Stiamo allestendo questa area per garantire una accoglienza funzionale e

dignitosa allo sbarco dei migranti - ha spiegato l'assessore Aguzzi -. Come

Protezione Civile regionale siamo stati coinvolti dalla Prefettura sabato

mattina. È bene ricordare che la gestione dell'arrivo dei migranti è una

questione nazionale e viene coordinata tramite le Prefetture presenti nei

territori. In questo caso il Prefetto di Ancona Darco Pellos, che ringrazio, con

correttezza ha voluto coinvolgere la Regione Marche richiedendo un aiuto

logistico per attrezzare la banchina 22. In queste ore, quindi, stiamo

allestendo un punto di prima accoglienza con servizi igienici composto da

cinque container riscaldati dove verranno effettuati identificazione,

accertamenti sanitari, distribuzione pasti e distribuzione dei kit di prima

assistenza".
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Sbarco migranti ad Ancona. Gostoli: "Bene Prefetto e Autorità Portula, ma qual è il
contributo dell'ammistrazione?"

- I l  deputato anconetano Stefano Benvenuti Gostol i  esprime vivo

apprezzamento per l'impegno e l'ottimo lavoro fin qui profuso dal Prefetto e

dall'Autorità portuale di Ancona nell'affrontare con grande tempestività e

professionalità l'accoglienza dei migranti trasportati dalle due navi ong

assegnate in destinazione al porto del capoluogo Ancona Finalmente il

Governo nazionale si preoccupa di distribuire in maniera più equa sul territorio

nazionale il fardello della prima accoglienza dei migranti, alleggerendo le

pressioni divenute ormai insostenibili dei porti del sud Italia. Del tutte

pretestuose, sul punto, le polemiche del PD che lamenterebbe una

distribuzione politica dei migranti nei porti delle città amministrate dalla

sinistra. Ma l'affermazione o meglio l'accusa che si apprende dalla stampa in

capo all'assessore Capogrossi, per cui il governo a suo dire " gioca sulla pelle

delle persone " è gravissima, inaccettabile e priva di qualsiasi senso di

responsabilità istituzionale. Auspico che l'assessore si voglia riappropriare di

un adeguato contegno istituzionale, ritirando questa infelice frase e

scusandosi. Quanto invece al Sindaco Mancinelli, che afferma in maniera

molto generica che la Città e il Comune farà la sua parte, mi chiedo e le chiedo: in concreto, dell'accoglienza di quanti

migranti si farà carico il Comune di Ancona, la città della tanto sbandierata accoglienza della Sinistra? Sarebbe il

colmo che non ospitasse alcuno dei 110 migranti in arrivo. Il Sindaco vorrà dare cortese risposta a questa domanda,

indicando i numeri ufficiali comunicati alle Autorità.
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Nel 2022 per Terminal Flavio Gioia sono stati 132.364 i Teu movimentati

Per il 2023 Roberto Bucci preannuncia investimenti tesi ad ampliare la capacità di stoccaggio tramite l'acquisto di
aree negli immediati dintorni del sedime portuale

di Nicola Capuzzo 9 Gennaio 2023 Il Terminal Flavio Gioia del porto di Napoli

ha chiuso il 2022 con 132.364 Teu imbarcati e sbarcati, un valore di poco

superiore ai 129.546 Teu del'esercizio precedente (+0,2%). Roberto Bucci,

vertice della società terminalistica partenopea, a SHIPPING ITALY ha

dichiarato: "Nel nostro caso il 2022 è stato caratterizzato da una sostanziale

stabilità dei flussi di container, break-bulk e project cargo rispetto al 2021. È

cosa nota che l'esercizio appena terminato sia stato segnato da un marcato

aumento dei costi operativi, del carburante e della componente energetica.

L'azienda ha profuso il massimo impegno per far fronte a tali incrementi

attraverso forme di efficientamento". Il 2023, secondo Bucci, "sarà un anno di

investimenti tesi ad ampliare la capacità di stoccaggio tramite l'acquisto di

suoli situati negli immediati dintorni dell'area portuale. Tale programma si

inquadra nella necessità di ottimizzare le attività di M&R già gestite all'esterno

del porto nonché di migliorare significativamente il potenziale in termini di

ricezione di pieni in import ed export".
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In agitazione i piccoli armatori del Golfo di Napoli

Aiatp e Federmar-Cisal protestano contro la Regione Campania per la rimodulazione del piano degli accosti

di Redazione SHIPPING ITALY 9 Gennaio 2023 Potrebbero esserci difficoltà,

mercoledì prossimo, per coloro che utilizzano i mezzi marittimi per spostarsi

fra le località del Golfo di Napoli. Ad annunciarlo è una nota congiunta firmata

da Aiatp - Associazione italiana armatori trasporto passeggeri e dal sindacato

Federmar Cisal. L'oggetto è un decreto della Direzione generale per la

Mobilità della Regione Campania emanato lo scorso 30 dicembre, con cui

l'ente, confermato il quadro dei servizi marittimi autorizzati su base annuale,

avvia l'interpello per la rimodulazione di quelli semestrali. "Un atto grave" a

danno delle imprese secondo le due associazioni, che rimproverano all'ente di

essersi mosso con ritardo, di aver ignorato il fatto che le compagnie

armatoriali si fossero espresse per una conferma dell'intero quadro vigente

degli accosti (cioè dei collegamenti autorizzati su basi trimestrale, semestrale

e annuale), di non aver considerato un'ultima richiesta di incontro risalente alla

metà dello scorso dicembre, di aver previsto un criterio "scriteriato e

illegittimo" di preferenza nell'assegnazione dell'accosto (in condizioni di pari

offerta l'aggiudicazione va a chi esercisce meno servizi) e di mettere quindi a

repentaglio - data l'incertezza generata dal tardivo avvio della procedura - imprese e lavoratori. Secondo le

associazioni, "la Giunta Regionale avrebbe dovuto prorogare il quadro orario in scadenza al 31/12/2022 nelle more

della introduzione di regole idonee a garantire la effettuazione di una gara regionale, (tanto proclamata e attesa) in

grado di attribuire considerazione a tutti gli interessi coinvolti, evitando questa famigerata incertezza che ricade

principalmente sui 3.500 lavoratori impiegati dalle imprese di navigazione e sulla mobilità turistica regionale e mette in

ginocchio le imprese campane". Da qui la decisione di organizzare "una manifestazione sindacale pacifica cui

parteciperanno gli armatori, i sindacati e il personale navigante e di terra".
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Rete Ferroviaria Italiana lancia 18 nuove gare per oltre 6,8 miliardi

Sbloccati, tra gli altri, anche i bandi per Salerno-Reggio Calabria e Palermo-Catania

Rete Ferroviaria Italiana ha lanciato negli ultimi giorni del 2022 ben 18 nuove

gare per un totale di oltre 6,8 miliardi di euro, che hanno permesso di superare

i 20 miliardi di procedure avviate nell'anno appena concluso. Tra le principali

gare presentate, spiccano due progetti fondamentali per il Mezzogiorno

sbloccati nei giorni scorsi grazie all'intervento del ministro delle Infrastrutture e

dei Trasporti: la realizzazione della tratta Battipaglia-Romagnano, parte della

nuova linea Alta Velocità Salerno-Reggio Calabria, del valore di oltre 2,16

miliardi di euro finanziati con risorse Pnrr; la Fiumetorto - Lercara, sulla

Palermo - Catania - Messina, di quasi 1,5 miliardi di euro che rappresenta un

importante tassello verso l'apertura di tutti i cantieri nel 2023. A queste si

aggiungono oltre 800 milioni di gare in Lombardia, che riguardano il raddoppio

delle linee lombarde Ponte San Pietro - Bergamo - Montello e Codogno -

Cremona - Mantova, il quadruplicamento della linea Milano Rogoredo - Pavia

e il potenziamento dello Scalo Di Brescia. In Toscana si aggiungono due gare

per la progettazione e realizzazione del raddoppio della linea Empoli-

Granaiolo e per il suo attrezzaggio tecnologico, per un totale di 158 milioni di

euro, mentre in Campania viene lanciata la gara per il completamento della metropolitana di Salerno sulla tratta Arechi

- Pontecagnano Aeroporto Costa d'Amalfi, da 180 milioni.
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Al via la scommessa di Lisa Spa (Five Logistics) sulla Zes Adriatica

Il progetto punta a creare un retroporto al servizio del nuovo scalo di Molfetta, in via di realizzazione, e quello di Bari

di REDAZIONE SHIPPING ITALY 9 Gennaio 2023 Entra nel vivo il progetto

di Lisa Spa per lo sviluppo di un polo logistico intermodale nella Zes Adriatica,

a Molfetta. La società di scopo avviata dall'operatore Five Logistics ha infatti

ottenuto nei giorni scorsi dal Commissario del Governo della Zona economica

speciale, Manlio Guadagnuolo, la relativa Autorizzazione Unica. Il progetto

prevede, a fronte di un investimento di 32 milioni di euro, la creazione di un

polo esteso su 150mila metri quadrati su cui sorgeranno magazzini nonché

una officina per la riparazione e manutenzione di mezzi stradali, uno spazio

per il pernottamento dei conducenti e un centro uffici. Nell'area è prevista

anche la gestione di merci Adr e la realizzazione di una centrale di

trasformazione per prodotti chimici, mentre dal punto di vista occupazionale si

stima la creazione di circa 600 posti di lavoro. A spiegare la portata e a

dettagliare tempistiche e fasi di sviluppo del progetto a SHIPPING ITALY è

Domenico De Candia, project manager del nuovo polo logistico. "Prevediamo

di avviare i lavori del primo lotto durante l'anno, mentre il suo completamento

avverrà in linea con la conclusione delle opere di realizzazione del nuovo

porto commerciale di Molfetta, dunque entro la fine del 2024 o all'inizio del 2025". Obiettivo di questa prima tranche

sarà dunque quello di intercettare i traffici del futuro scalo (su cui sta scommettendo anche la Istop Spamat ) da cui la

Zes dista poco più di un chilometro) nonché, prosegue De Candia, quelli del porto di Bari, vista la saturazione del

locale interporto e dello scalo Ferruccio nella gestione a terra delle merci e la sua vocazione sempre maggiore al

traffico passeggeri. Lisa Spa ha però già allo studio anche gli step successivi: "Per la seconda fase puntiamo

all'infrastrutturazione ferroviaria e allo sviluppo di un polo cerealicolo, al servizio dell'attività produttiva dell'area"

prosegue De Candia. Anche a questo scopo, spiega, Lisa Spa sta stringendo accordi con vari porti di Romania e

Georgia per lo sviluppo di rotte preferenziali dai paesi produttori dell'Est Europa. Eventuali passaggi successivi,

aggiunge infine il manager, al momento solo in fase di valutazione, potranno interessare lo sviluppo di spedizioni da e

per l'aeroporto di Bari, per le quali la società sta sondando il terreno con alcune compagnie aeree. F.M.
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Altre due istanze per la nuova Zes di Taranto

Avanzate da Vestas Blades e Termocentro richieste per concessioni di durata decennale

9 Gennaio 2023 Agli atti della AdSP del Mar Ionio risultano altre due istanze

per l'avvio di attività nell'area della Zes Ionica, nonché nella Zona Franca

Doganale del porto di  Taranto, oltre a quella già avanzata da Progetto

Internazionale 39 Srl di cui si è saputo lo scorso novembre Una prima

richiesta, in competizione proprio con quella della società italo-cinese, è

arrivata da Vestas Blades Italia Srl, che nell'area della Piattaforma Logistica

intende avviare "attività di stoccaggio e trasporto di prodotti finiti, semilavorati

e materie prime relativamente al ciclo produttivo delle "pale eoliche"" e chiede

a questo scopo una concessione di durata decennale. Fa capo invece a

Termocentro Srl di Matera laeconda istanza. La società, che pure ha

avanzato una richiesta per una concessione decennale, prevede invece di

insediare nell'area portuale di Taranto un deposi to logist ico "per la

distribuzione su scala nazionale ed internazionale di prodotti impiegati per la

costruzione di acquedotti e fognature". La superficie interessata, con una

estensione di circa 20.000 metri quadrati sui 57mila della porzione identificata

come Pro-1, corrispondono, secondo quanto riferisce il Corriere di Taranto , a

una parte dell'area ex Soico. Ulteriori istanze per la Zes, secondo quanto ricorda la testata, sono state presentate nel

corso del 2022 Recopal Puglia Srl, che lo scorso luglio ha richiesto una concessione decennale per un'area portuale

di 34.000 metri quadrati su cui insediare opificio per la produzione di imballaggi di legno da scarti e un impianto

fotovoltaico e da Greentouch Srl, che ha chiesto il rilascio di una concessione demaniale marittima della durata di 50

anni per l'occupazione e uso di un'area portuale di circa mq. 25.300 per la realizzazione di una bioraffineria nel porto

di Taranto.
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NOTA STAMPA - Nave incagliata al porto di Gioia Tauro

(AGENPARL) - lun 09 gennaio 2023 NAVE INCAGLIATA AL PORTO D I

GIOIA TAURO Questa mattina, nel corso della manovra di uscita dal porto di

Gioia Tauro, la nave portacontainer "MSC Elaine" (bandiera Panama, 340mt x

46mt, pescaggio 46mt) ha impattato con la prua sinistra contro la barriera

frangiflutti dell'imboccatura del porto. La nave, che era in manovra con l'ausilio

di 2 rimorchiatori portuali e con condimeteo ottimali (assenza di vento e

onda), si è quindi incagliata sulla scogliera, in corrispondenza del fanale

verde, impossibilitata a muoversi. Attualmente non si registrano danni a

persone e all'ambiente . La Capitaneria di porto gioiese, che ha assunto

nell'immediatezza il coordinamento delle operazioni di disincaglio, ha inviato

sul punto una propria motovedetta e 2 squadre di nostromi (che hanno

verificato l'assenza di ogni danno ad equipaggio ed altre persone), ed ha

altresì disposto l'invio sul posto di tutti e 4 i rimorchiatori presenti in porto,

attualmente ancora impegnati nelle operazioni di disincaglio, unitamente ad

una squadra di sommozzatori locali per la verifica di eventuali danni sull'opera

viva. A margine delle attività operative, la Guardia Costiera ha aperto anche

una inchiesta amministrativa per ricostruire la dinamica degli eventi e individuare eventuali profili di responsabilità.

[logo com gen] Comando generale del Corpo delle Capitanerie di Porto.

Agenparl
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Porto Gioia Tauro,nave portacontainer in uscita urta molo

Nessun ferito. Rimorchiatori impegnati nel disincaglio

(ANSA) - GIOIA TAURO, 09 GEN - Incidente senza gravi conseguenze per le

persone al Porto di Gioia Tauro. la motonave portacontainer Msc Eliane, di

340 metri di lunghezza per 100 mila tonnellate di cabotaggio, nella notte, in

uscita dal porto, malgrado la mancanza di vento e il mare calmo, ha urtato, il

molo di uscita dello scalo. A seguito dell'urto la nave si è incagliata. Al

momento sono in corso le attività di intervento, coordinate dalla Capitaneria di

porto, da parte dei rimorchiatori che stanno operando per disincagliare la

nave portacontainer e per consentirle, dopo avere verificato gli eventuali

danni, la possibilità di riprendere il mare. Le operazioni di ingresso o di uscita

delle navi portacontainer dallo scalo calabrese sono state momentaneamente

bloccate allo scopo di consentire le operazioni di soccorso da parte di quattro

rimorchiatori. (ANSA).

Ansa
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Il traffico marittimo nel canale di Suez è stato ripristinato

Una portacontainer si è incagliata nel porto di Gioia Tauro

L'Autorità del Canale di Suez ha reso noto che si è concluso con successo

l'intervento dei quattro propri mezzi navali a soccorso della portarinfuse Glory

che nelle scorse ore si era incagliata nel canale a causa di un'avaria al

motore. La rinfusiera, infatti, è stata rimessa in condizioni di navigare con

l'assistenza dei quattro rimorchiatori e le 26 navi che compongono il

convoglio che era in attesa all'imbocco sud del canale sono già entrate nella

via d'acqua, mentre il convoglio diretto a sud riprenderà l'attraversamento del

canale non appena la Glory inizierà ad essere rimorchiata. Intanto stamani nel

porto d i  Gioia Tauro, nel corso della manovra di uscita dallo scalo, la

portacontainer MSC Elaine, proveniente da Cagliari e diretta a Marsaxlokk, ha

impattato con la prua sinistra contro la barriera frangiflutti dell'imboccatura del

porto. La Guardia Costiera ha reso noto che la nave, che era in manovra con

l'ausilio di due rimorchiatori portuali e con condizioni meteo ottimali, si è

quindi incagliata sulla scogliera, in corrispondenza del fanale verde,

impossibilitata a muoversi. Attualmente non si registrano danni a persone e

all'ambiente. La MSC Elaine, che ha una capacità di carico di 8.600 teu, è

lunga 340 metri e larga 46. La Capitaneria di porto gioiese ha inviato sul luogo dell'incidente una propria motovedetta

e due squadre di nostromi che hanno verificato l'assenza di danni all'equipaggio e ad altre persone ed ha disposto

l'invio sul posto di tutti i quattro rimorchiatori presenti in porto, attualmente ancora impegnati nelle operazioni di

disincaglio, unitamente ad una squadra di sommozzatori per la verifica di eventuali danni all'opera viva. A margine

delle attività operative la Guardia Costiera ha aperto anche una inchiesta amministrativa per ricostruire la dinamica

degli eventi e individuare eventuali profili di responsabilità.

Informare
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Nave con bandiera panamense incagliata al porto di Gioia Tauro

REGGIO CALABRIA (ITALPRESS) - Nel corso della manovra di uscita dal

porto di Gioia Tauro, la nave portacontainer "MSC Elaine" (bandiera Panama,

340mt x 46mt, pescaggio 46mt) ha impattato con la prua sinistra contro la

barriera frangiflutti dell'imboccatura del porto. La nave, che era in manovra

con l'ausilio di 2 rimorchiatori portuali e con condimeteo ottimali (assenza di

vento e onda), si è quindi incagliata sulla scogliera, in corrispondenza del

fanale verde, impossibilitata a muoversi. Attualmente non si registrano danni a

persone e all'ambiente. La Capitaneria di porto gioiese, che ha assunto

nell'immediatezza il coordinamento delle operazioni di disincaglio, ha inviato

sul punto una propria motovedetta e 2 squadre di nostromi (che hanno

verificato l'assenza di ogni danno ad equipaggio ed altre persone), ed ha

disposto l'invio sul posto di tutti e 4 i rimorchiatori presenti in porto,

attualmente ancora impegnati nelle operazioni di disincaglio, unitamente ad

una squadra di sommozzatori locali per la verifica di eventuali danni sull'opera

viva. A margine delle attività operative, la Guardia Costiera ha aperto anche

una inchiesta amministrativa per ricostruire la dinamica degli eventi e

individuare eventuali profili di responsabilità. - foto: ufficio stampa Guardia Costiera (ITALPRESS).

Italpress

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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La Msc Elaine si incaglia nel porto di Gioia Tauro

GIOIA TAURO Durante la manovra in uscita dal porto di Gioia Tauro, la nave

portacontainer Msc Elaine, battente bandiera di Panama, ha impattato con la

prua sinistra contro la barriera frangiflutti dell'imboccatura del porto. La nave,

340 metri per 46, e con un pescaggio da 14 metri, era in manovra con l'ausilio

di due rimorchiatori portuali e con condizioni meteo ottimali, si è incagliata

sulla scogliera, in corrispondenza del fanale verde, ed è stata impossibilitata a

muoversi. Nessun danno a persone e all'ambiente, secondo la Capitaneria di

porto gioiese, che è subito intervenuta coordinando le operazioni di

disincaglio, e ha inviato sul punto una propria motovedetta e due squadre di

nostromi (che hanno verificato l'assenza di ogni danno ad equipaggio ed altre

persone). L'operazione è stata supportata anche da tutti e quattro i

rimorchiatori presenti in porto, che sono ancora impegnati nelle operazioni di

disincaglio, insieme ad una squadra di sommozzatori locali per la verifica di

eventuali danni sull'opera viva. A margine delle attività operative, la Guardia

Costiera ha aperto anche una inchiesta amministrativa per ricostruire la

dinamica degli eventi e individuare eventuali profili di responsabilità.

Messaggero Marittimo
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Portacontainer si incaglia a Gioia Tauro

Questa mattina, nel corso della manovra di uscita dal porto di Gioia Tauro, la

nave portacontainer Msc Elaine (bandiera Panama, 340mt x 46mt, pescaggio

46mt) ha impattato con la prua sinistra contro la barriera frangiflutti

dell'imboccatura del porto.Lo ha reso noto il il Comando generale del Corpo

delle Capitanerie di Porto, sottolineando che la nave era in manovra con

l'ausilio di due rimorchiatori portuali e in condizioni meteo ottimali.La Elaine si

è impattata sulla scogliera, in corrispondenza del fanale verde, impossibilitata

a muoversi. Attualmente non si registrano danni a persone e all'ambiente.La

capitaneria di porto gioiese ha inviato sul punto una propria motovedetta e

due squadre di nostromi e ha inoltre disposto l'invio sul posto di tutti e quattro

i rimorchiatori presenti in porto, attualmente ancora impegnati nelle operazioni

di disincaglio, insieme a una squadra di sommozzatori locali per la verifica di

eventuali danni sull'opera viva.

Port News
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Squarci nello scafo della portacontainer Msc Elaine incagliata a Gioia Tauro: le immagini
dal drone

Ma non imbarca acqua. Le attività per rimuoverla sono ancora in corso, con cinque rimorchiatori in azione

È ancora incagliata sulla barriera del bacino del porto di Gioia Tauro la nave

portacontainer Msc Elaine. Le attività per rimuoverla sono ancora in corso,

con cinque rimorchiatori in azione. Dopo una serie di verifiche strutturali, con

l'ausilio anche di una squadra di sommozzatori, sono stati evidenziati alcuni

squarci nello scafo che rendono più delicata la fase di disincaglio. Al

momento, secondo quanto appreso da fonti portuali, la nave, lunga 340 metri,

larga 46 e con un pescaggio di 14 metri, non sta imbarcando acqua. Una

inchiesta della Capitaneria di porto chiarirà le cause dell'incidente. Le attività

commerciali di carico e scarico all'interno del porto calabrese sono rallentate.

Rai News
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Incagliata a Gioia Tauro una nave di Msc da 340 metri

Anche nel canale di Suez nelle scorse ore si è incagliata la bulk carrier Glory poi rimessa in galleggiamento grazie
all'intervento di tre rimorchiatori

di Redazione SHIPPING ITALY 9 Gennaio 2023 Questa mattina, nel corso

della manovra di uscita dal porto di Gioia Tauro, la nave portacontainer Msc

Elaine (battente bandiera di Panama, lunga 340 metri, larga 46 e con un

pescaggio di 14 metri) ha impattato con la prua sinistra contro la barriera

frangiflutti dell'imboccatura dello scalo. A renderlo noto è stati il Comando

generale del Corpo delle Capitanerie di Porto precisando come la nave, "che

era in manovra con l'ausilio di due rimorchiatori portuali e con condizioni

meteorologiche ottimali (assenza di vento e onda), si è quindi incagliata sulla

scogliera, in corrispondenza del fanale verde, impossibilitata a muoversi.

Attualmente non si registrano danni a persone e all'ambiente". La Capitaneria

di porto gioiese, che ha assunto nell'immediatezza il coordinamento delle

operazioni di disincaglio, ha inviato sul punto una propria motovedetta e due

squadre di nostromi (che hanno verificato l'assenza di ogni danno ad

equipaggio e altre persone), e ha altresì disposto l'invio sul posto di tutti e

quattro i rimorchiatori presenti in porto, attualmente ancora impegnati nelle

operazioni di disincaglio, unitamente a una squadra di sommozzatori locali

per la verifica di eventuali danni sull'opera viva. A margine delle attività operative, la Guardia Costiera ha aperto anche

una inchiesta amministrativa per ricostruire la dinamica degli eventi e individuare eventuali profili di responsabilità.

Sarebbe stato invece il maltempo a far incagliare nelle scorse ore lungo il canale di Suez la nave bulk carrier Glory

lunga 225 metri nei pressi della città di Qantara, nella provincia di Ismailia. Era stata la società di servizi del canale,

Leth Agency, a diramare l'allarme. Dopo vari tentativi le squadra di soccorso sono riuscite a rimettere in

galleggiamento la nave Glory e il suo carico di 65.000 tonnellate di garnaglie provenienti dall'Ucraina e dirette in Cina.

Il traffico lungo il canale è stato ripristinato grazie all'intervento di tre rimorchiatori della Suez Canal Authority che

hanno spostato lo scafo a ridosso della riva liberando dall'ingombro il canale.

Shipping Italy
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Porti: Regione punta sul rilancio dello scalo di P. Torres

Incontro in Comune con l'assessore Moro, riorganizzare i servizi

(ANSA) - PORTO TORRES, 09 GEN - Un tavolo tecnico per affrontare la

situazione caotica del porto di Porto Torres, diviso in quattro aree di imbarco

e sbarco, ognuna con una propria zona di sicurezza e senza connessioni

interne. È ciò che emerso nell'incontro convocato dall'assessore dei Trasporti

Antonio Moro, nell'aula consiliare della cittadina turritana, con il sindaco di

Porto Torres Massimo Mulas, anche in rappresentanza dei Comuni della Rete

metropolitana del Nord Sardegna, i rappresentanti della Provincia di Sassari,

dell'Autorità di sistema portuale del Mare di Sardegna, del Consorzio

industriale provinciale di Sassari, di Arst, Atp di Sassari e Capitaneria di

porto. "Vogliamo potenziare e migliorare, soprattutto in vista della stagione

estiva, il servizio di accoglienza al milione di turisti e sardi che ogni anno

transita nel porto, con strutture e servizi adeguati all'importanza di quello che è

uno scalo fondamentale per tutta la Sardegna, per passeggeri secondo solo a

Olbia", ha chiarito Moro. Il tavolo tecnico riunirà i soggetti competenti che

operano nello scalo marittimo ed entro l'estate predisporrà un protocollo di

impegni che consenta la realizzazione di tutti gli accorgimenti tecnici e

amministrativi necessari per realizzare un efficace centro servizi a tutto vantaggio dei turisti e anche della città. Nel

corso dell'incontro è emersa la necessità e la forte volontà di assicurare il rilancio della stazione marittima di Porto

Torres risistemando intorno tutti i servizi del trasporto pubblico locale, a cominciare da quelli dell'Arst e dell'Atp, e con

il potenziamento dei servizi di navetta con i moli interessati dagli attracchi delle navi di linea. "L'assessore ha

dimostrato di aver focalizzato bene i problemi dello scalo - ha sottolineato il primo cittadino Massimo Mulas -. La

nostra è una delle vie di accesso alla Sardegna e non soltanto il porto dei turritani". "Lo scalo ha la necessità di avere

strutture e servizi degni del nuovo millennio - ha ribadito Mulas - e questo può avvenire solo se tutto il territorio lo

sente come proprio. Questa riunione e il tavolo tecnico che si sta convocando - ha concluso il sindaco - devono

essere l'occasione per creare nuove connessioni tra i diversi spazi e i sistemi di trasporto, risolvere contenziosi

storici che bloccano la riorganizzazione dell'area e valorizzare il contributo dell'intera comunità turritana". (ANSA).

Ansa
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Salina, un ricorso blocca la gestione del porto turistico

Per il porto turistico di Salina, il primo con finanziamenti pubblici ad essere

realizzato dal Comune di Santa Marina, sotto la guida dell'ex sindaco

Riccardo Gullo, non c'è pace. Anche la nuova gara per la gestione è

contestata con ricorso al Tar di Catania. Se l'è aggiudicata la società Ati

costituita da Marinedi srl di Roma e Wilmar Sailing Charter srl, di Sant'Agata li

Battiati (Ct), ma immediatamente è stato presentato un ricorso al tribunale

amministrativo regionale etneo per richiedere l'annullamento della determina

del responsabile comunale dalla società Elisicilia di Modica che lo ha gestito

in questi anni. Per il porto turistico di Salina, il primo con finanziamenti pubblici

ad essere realizzato dal Comune di Santa Marina, sotto la guida dell'ex

sindaco Riccardo Gullo, non c'è pace. Anche la nuova gara per la gestione è

contestata con ricorso al Tar di Catania. Se l'è aggiudicata la società Ati

costituita da Marinedi srl di Roma e Wilmar Sailing Charter srl, di Sant'Agata li

Battiati (Ct), ma immediatamente è stato presentato un ricorso al tribunale

amministrativo regionale etneo per richiedere l'annullamento della determina

del responsabile comunale dalla società Elisicilia di Modica che lo ha gestito

in questi anni. I precedenti. In data 16 maggio 2013 era stata depositata l'ordinanza del Tar che aveva accolto la

richiesta di sospensiva presentata della Safim di Milazzo in merito al provvedimento di sgombero dalla darsena

emesso dall'assessorato territorio e ambiente in ottemperanza a quanto previsto dal consiglio di giustizia

amministrativa di Palermo con sentenza di annullamento della concessione demaniale. Dopo la nuova gara, se lo

aggiudicò la società Elisicilia di Modica. Anche la Regione confermò che il porto doveva essere gestito dalla società

ragusana. Ma la Salina Mooring di Pace del Mela, che si era aggiudicata la gara e poi era stata esclusa per

documentazione non regolare, aveva fatto ricorso al Tar. Ora la nuova gara e il nuovo ricorso. Il porticciolo della

seconda isola delle Eolie è in grado di ospitare in sicurezza 140 imbarcazioni. A Salina sorgeranno altri due porti

turistici già finanziati: a Rinella (nel Comune di Leni, costo 60 milioni), a Malfa (altro Comune di Salina), con 20 milioni

di euro stanziati sempre dalla Regione. Nell'arcipelago, in estate, fanno tappa circa cinquemila imbarcazioni. Anche a

Lipari c'è fibrillazione con l'avvento del nuovo sindaco Riccardo Gullo. Realizzò il porto a Santa Marina, ha avviato

l'iter con la sua sindacatura a Leni e ora punta a Lipari. Nella maggiore isola delle Eolie, un tentativo lo aveva fatto l'ex

sindaco Mariano Bruno con la costituzione di una società mista con la romana Condotte d'Acqua, per realizzare un

mega porto turistico tra Pignataro-Marina Lunga-Sottomonastero e Marina Corta con 500 posti barca, porto

commerciale e spazio per due navi da crociera, per una spesa di 120 milioni di euro, ma il piano saltò per le proteste

che si scatenarono da una parte politica e anche dagli ambientalisti per la cementificazione che si sarebbe riversata

sulle baie dell'isola. L'ex
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sindaco Marco Giorgianni invece aveva approvato un progetto di messa in sicurezza del porticciolo di Pignataro,

con due pennelli e con un sotto banchinamento che la Regione aveva promesso di finanziare con 40 milioni di euro.

Ora toccherà a Gullo decidere. © Riproduzione riservata.
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Mega: "Riforme su autonomia? Non penalizzino i porti, serve una visione strategica
nazionale"

Il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto a ShipMag: "No alla riduzione del ruolo di soggetto
regolatore pubblico delle AdSP"

Messina - Chiede al Governo di "proseguire nella semplificazione normativa e

nel sostegno alla realizzazione delle infrastrutture necessarie per eliminare lo

squilibrio esistente tra il Mezzogiorno ed il resto d'Italia" e poi a ShipMag

Mario Mega, presidente dell' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto, lancia

l'allarme sulle conseguenze della riforma sull'autonomia differenziata nei

confronti del sistema portuale italiano : "Non trascinino i porti in processi di

ristrutturazione lontani da una visione strategica nazionale". Quale è il vostro

giudizio sulla legge di bilancio? "La crisi energetica europea sta creando

problemi ai cittadini ed alle imprese per cui ben ha fatto il nuovo Governo a

indirizzare buona parte delle risorse per affrontare quel problema. Per il resto

credo che il breve tempo a disposizione e le ulteriori poche risorse disponibili

non abbiano consentito di coprire al meglio tutte le altre emergenze del

Paese. Complessivamente la ritengo comunque un buon strumento per

sostenere la ripresa economica". Cosa chiedete al Governo ? "Continuare

nello sforzo avviato dai governi della precedente legislatura di dare al Paese

riforme strutturali utili a recuperare il gap esistente con le altre nazioni europee

ad economia più sviluppata. Per il settore della portualità e della logistica proseguire l'impegno nella semplificazione

normativa e nel sostegno alla realizzazione delle infrastrutture necessarie per eliminare lo squilibrio esistente tra il

Mezzogiorno ed il resto d'Italia". PNRR, obiettivi raggiungibili? " Non sarà facile senza interventi normativi per

eliminare ritardi e colli di bottiglia sui procedimenti amministrativi che riguardano tematiche ambientali, di tutela del

paesaggio e dei monumenti. Le tempistiche assegnate per il raggiungimento degli obiettivi infrastrutturali non possono

riguardare esclusivamente i soggetti attuatori ma anche tutte le Amministrazioni Centrali che a vario titolo

intervengono nei processi autorizzatori che, purtroppo, sembrano non comprendere l'importanza che il tempo assume

in questo tipo di attività". Transizione ecologica, i porti italiani sono in ritardo? " Temo di si. Si è partiti bene

imponendo alle AdSP di predisporre il loro Documento di Pianificazione Energetica ed Ambientale ma poi gli Enti

sono stati lasciati soli a sviluppare progetti di grande trasformazione anche culturale. Per i porti del SUD inoltre non è

stato poi possibile accedere ai finanziamenti del PNRR nel settore dei Green Ports e questo sta impedendo loro di

sviluppare quelle iniziative necessarie per rendere i porti degli attori primari nel processo di produzione di energie

rinnovabili e di promotori delle Comunità energetiche portuali". Nel 2023 quali sono le vostre priorità? " Noi siamo la

sedicesima AdSP costituita in Italia dopo quasi tre anni dalle altre. Questo ci ha impedito di essere pronti con le

progettualità cantierabili in occasione della stesura del PNRR e dei fondi collegati e di poter

Ship Mag

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni



 

lunedì 09 gennaio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 87

[ § 2 0 9 6 0 6 3 4 § ]

utilizzare le semplificazioni procedimentali collegate. Stiamo cercando di recuperare questo ritardo con un grande

sforzo di progettazione che dovrebbe portare a disporre nel 2023 di una ventina di progetti di fattibilità tecnico-

economica sulla base dei quali, sulla scorta delle previsioni del nuovo Codice degli appalti, potremo avviare le gare di

progettazione esecutiva e realizzazione. Si tratta di attivare una spesa per oltre 200 milioni di euro nel prossimo

triennio che farà cambiare volto ai Porti dello Stretto facendo recuperare efficienza all'attuale operatività portuale e

creando le condizioni per nuove opportunità di sviluppo". Quali timori per il 2023? "I timori sono connessi

all'evoluzione della crisi energetica con un aumento sempre maggiore dei costi dei materiali che potrebbe rallentare la

fase di avvio dei cantieri ed agli eccessivi bizantinismi di alcune Amministrazioni Centrali nella trattazione delle

pratiche con tempi non controllabili e richieste di aggiornamento progetto a volte poco comprensibili. Sul punto di

vista più generale ci si augura poi che la guerra in Ucraina non continui per molti mesi perché questo potrebbe

innescare processi di riorganizzazione dei mercati, soprattutto nel settore delle materie prime, che potrebbero mettere

fuori gioco intere filiere produttive soprattutto nel Mezzogiorno con effetti devastanti sull'economia dei territori. Dal

punto di vista più legato alle nostre organizzazioni spero che le riforme sull'Autonomia differenziata non trascinino i

porti in processi di ristrutturazione lontani da una visione strategica nazionale, magari anche con una riduzione del

ruolo di soggetto regolatore pubblico delle AdSP, che danneggerebbero soprattutto il Mezzogiorno aumentando quel

gap infrastrutturale già oggi molto evidente".
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Tram a Messina. "Il binario unico è follia, ecco le alternative a portata di mano"

L'ing. Sergio Bruno contesta la parte del progetto che prevede la riduzione a

binario unico a Provinciale e sulla cortina del porto. Le proposte per i

marciapiedi, mantenendo il doppio binario "Tutte le direttive internazionali di

mobilità urbana sono indirizzate verso l'abbattimento del traffico veicolare

gommato e la sostituzione con mezzi di trasporto su binari. Smontare anche

solo un metro di binari è gravissimo". L'ing. Sergio Bruno analizza il progetto

di riqualificazione della linea tranviaria, appena aggiudicato in via definitiva ,

che prevede, tra le altre cose, la riduzione da due binari a uno in due zone: via

Catania, a Provinciale, e la cortina del porto. "Si dice che s'interverrà solo sul

10 % del percorso ma il 10 % è tanto, sono 800 metri, i binari devono essere

in più, non in meno, altrimenti si fa il passo del gambero, contro tutte le

logiche". Che la linea tranviaria abbia ridotto i marciapiedi, però, è vero. "In

via Catania sì - risponde l'ing. Bruno -, invece sulla cortina del porto restano

larghi due metri e mezzo. Comunque le soluzioni alternative ci sono in

entrambi i casi". Via Catania, Provinciale Partiamo da via Catania. "Va bene

eliminare il binario lato negozi e allargare il marciapiede ma quel binario va

riposizionato dall'altro lato, togliendo una parte della sede stradale che al momento è occupata da auto in divieto di

fermata. La mobilità sostenibile prevede più spazi per binari e marciapiedi, meno per il traffico stradale". Da quando è

stata aperta la linea tranviaria, ormai vent'anni fa, in via Catania come in tante altre zone c'è un divieto di posteggio

che nessuno rispetta. In teoria dovrebbero esserci due corsie di transito stradale, in pratica è sempre una. E una

resterebbe anche con lo spostamento (e non eliminazione) di un binario. Cortina del porto Diversa la situazione sulla

cortina del porto. "Lì è un capriccio - dice l'ing. Bruno - perché l'ampiezza dei marciapiedi è sufficiente. Comunque le

alternative ci sono. Se in quel tratto si abbassasse la velocità a 20 km/h si potrebbero togliere le barriere,

praticamente a costo zero, e si potrebbe fare un nuovo attraversamento pedonale. Ricordiamo che il progetto

originario prevedeva il passaggio da via Garibaldi. Spendere i soldi per smontare binari è assurdo, piuttosto io li avrei

spesi per fare un'altra linea in corso Cavour e via Tommaso Cannizzaro". Altra alternativa, ma più complicata, anche

qui spostare un binario, lato mare, ma poi per garantire anche le due corsie stradali servirebbe "prendere" spazio

all'area portuale. La variante Ma siamo ancora in tempo per eventuali modifiche? "Servirebbe una variante al progetto

- conclude l'ing. Bruno - e sarebbe giustificatissima. Il tram potrebbe essere una grande risorsa ma finora è stato

sottoutilizzato. Ad esempio non sono mai stati attivati i semafori intelligenti, è assurdo che debba fermarsi al

semaforo senza avere priorità".

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Pnrr, 18 mln per la decarbonizzazione del porto di Siracusa: pubblicata gara

Un porto più 'green', con banchine elettrificate e impianti fotovoltaici per la

produzione di energia. La Regione siciliana, tramite l'assessorato all'Energia e

ai Servizi di pubblica utilità, ha pubblicato in Gazzetta ufficiale della Comunità

europea il bando per l'appalto integrato di progettazione ed esecuzione dei

lavori per la decarbonizzazione dello scalo portuale di Siracusa. Il progetto,

redatto dal dipartimento regionale dell'Energia, è finanziato per complessivi

18 milioni di euro con le risorse del Pnrr. La gara pubblica prevede un importo

a base d'asta di 13,3 milioni oltre Iva. "Il progetto per il porto di Siracusa -

sottolinea l'assessore all'Energia Roberto Di Mauro - è il primo intervento del

genere in Sicilia a essere messo a bando con le risorse del Piano nazionale

di ripresa e resilienza. I nostri uffici hanno lavorato con grande impegno per

stare nei tempi richiesti dal Pnrr e dal ministero. È in fase di verifica anche un

secondo progetto, per il porto Isola di Gela, da realizzare con le risorse del

Pnrr. Appena si sarà concluso l'iter procederemo alla gara d'appalto".

L'intervento sullo scalo siracusano prevede la realizzazione di infrastrutture

energetiche all'interno dell'area portuale, in particolare saranno realizzate due

'prese' per il 'cold ironing' al terminal crociere, ossia il collegamento alla rete elettrica nazionale per queste grandi navi

in modo che la loro alimentazione non sia più effettuata mantenendo accesi i motori di bordo. Il progetto prevede

anche l'elettrificazione delle banchine non ancora dotate di colonnine per l'allaccio delle imbarcazioni minori, la

realizzazione di impianti fotovoltaici sugli edifici dell'Autorità portuale e di pensiline fotovoltaiche per la copertura dei

parcheggi. Infine, sarà messo in opera anche un sistema di bike sharing elettrico. Le offerte dovranno essere

presentate entro il 14 febbraio 2023 e i lavori dovranno concludersi entro il 31 dicembre 2026.

(Sito) Adnkronos

Palermo, Termini Imerese
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Privatizzazione aeroporto, Cgil: "Noi contrari, costruire un unico grande hub del
Mediterraneo"

Le parole del segretario generale del sindacato al congresso della Filt Cgil Palermo, la categoria dei trasporti

Intervenendo al congresso della Filt Cgil Palermo, in corso al Magaggiari

Hotel di Cinisi, il segretario generale Cgil Palermo Mario Ridulfo ha replicato

alle dichiarazioni rilasciate nei giorni scorsi sulla vicenda privatizzazione

dell'aeroporto Falcone e Borsellino. Sulla gestione degli aeroporti di Palermo

e Trapani avremmo molto da dire e sicuramente ci dovranno essere luoghi di

discussione che coinvolgono i lavoratori e le rappresentanze sindacali dei due

scali ha detto il segretario generale Cgil Palermo Mario Ridulfo -. Ma sulla

volontà di privatizzazione dell'aeroporto Falcone e Borsellino di Palermo lo

diciamo e anche da tempo: siamo apertamente contrari. L'idea di fare cassa

da un lato e quella di regalare' strutture strategiche per lo sviluppo della Sicilia

ai privati dall'altro rappresenterebbe un clamoroso errore". "Costruire invece

un unico grande hub aeroportuale del Mediterraneo aggiunge Ridulfo -

mettendo in connessione veloce tra di loro gli aeroporti siciliani sarebbe il

modo per rispondere alle sfide e alla competizione globale. Per questo

occorre un'unica strategia e un'unica governance pubblica sul modello

dell'Autorità del sistema dei porti.

Palermo Today

Palermo, Termini Imerese
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Migranti, Piantedosi respinge le accuse: "Ong verso le città del Pd? Falso"

Il ministro dell'Interno Piantedosi da Agrigento precisa: "Sicilia e Calabria non devono essere campo profughi per
l'intera Europa"

Piantedosi ad Agrigento interviene sulla questione migranti: "Navi ong

dirottate verso le città del Pd? Non è vero" Matteo Piantedosi in conferenza

stampa ad Agrigento, sulle proteste delle ong per il lungo viaggio determinato

dall'assegnazione del porto di Ancona puntualizza: " Migranti delle ong

dirottati su città del Pd? Ho massimo rispetto per tutte le critiche, soprattutto

quelle dell'opposizione, ma non la condivido". Poi, il ministro dell'Interno

risponde alle critiche dei sindaci del partito di Letta e precisa: "L'esigenza è

quella di garantire un'equa distribuzione e in ogni caso la città dove avviene lo

sbarco non si fa carico dell'assistenza perchè i migranti vengono poi smistati

sempre in altre regioni". Il titolare del Viminale ha anche annunciato che

tornerà presto ad Agrigento. Il ministro dell'Interno si sofferma sui porti

assegnati alle navi ong " facciamo le cose in modo responsabile. Puntiamo

ad un'equa distribuzione su tutti gli altri luoghi di possibile sbarco, con il

compito di sgravare Sicilia e Calabria non devono essere condannate ad

essere il campo profughi dell'Europa". Mentre su Ocean Viking e Geo

Barents, il ministro dell'Interno sottolinea: " Sono navi di stazza importante, in

passato si sono trattenute in mare per 2-3 settimane in condizioni meteo simili a queste, non sono proibitive, nulla di

eccezionale". Il ministro dell'Interno Piantedosi interviene sulla vicenda dello scontro tra tifoserie di domenica 8

gennaio Il ministro dell'Interno, Matteo Piantedosi, è tornato sul tema delle tifoserie violente dopo gli scontri fra ultras

di Napoli e Roma sulla A1: " Vietare le trasferte ai tifosi? L'attuale quadro normativo consente di adottare dei

provvedimenti restrittivi e io stesso, in qualità di prefetto, ho preso decisioni analoghe". "Nei prossimi giorni ci sarà un

incontro con la Lega calcio e gli organi di polizia. Darò istruzioni affinchè si adottino provvedimenti improntati a criteri

di massima precauzione. Non so se giuridicamente si può parlare di Daspo a vita - aggiunge Piantedosi- ma di sicuro

posso assicurarvi che l'attuale sistema di norme consente di adottare provvedimenti adeguati ".

Affari Italiani

Focus
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La nave arenata nel Canale di Suez si rimette 'in marcia'

Il cargo con 65 mila tonnellate di mais dall'Ucraina, diretto in Cina, è stato rimesso a galla grazie al lavoro dei
rimorchiatori. Nella via marittima strategica per i commerci tra Europa ed Asia la navigazione prosegue normalmente

AFP - Una nave cargo AGI - La nave da carico norvegese che si era arenata

questa mattina nel canale di Suez è stata rimessa a galla . La navigazione in

questa via strategica per i commerci tra Europa ed Asia sta dunque

proseguendo normalmente. L'incidente infatti non ha interrotto il traffico

marittimo. La conferma arriva dalla stessa autorità del Canale. Il cargo, la MV

Glory, trasporta 65mila tonnellate di mais dall'Ucraina ed è diretto in Cina: si

era incagliato in un tratto a senso unico del canale, appena a sud di Port Said,

vicino la città di Qantara, nella provincia egiziana di Ismalia Il Joint

Coordination Center, il centro di coordinamento congiunto che a Istanbul

controlla l'esportazione dei prodotti alimentari commerciali e fertilizzanti dai

porti ucraini, ha confermato che il Glory trasporta oltre 65mila tonnellate di

mais dall'Ucraina diretto in Cina. Il traffico nel Canale di Suez, dove passa il

10% del commercio mondiale, non è stato interrotto dall'incidente subito dalla

nave-cargo MV Glory, assicura il capo dell'Autorità del Canale di Suez,

Osama al-Rabie. "Il traffico sta proseguendo normalmente nel Canale di

Suez", ha osservato, puntualizzando che le maestranze hanno "affrontato con

professionalità il guasto verificatosi a bordo della Glory durante il suo passaggio". Anche l'agenzia marittima

norvegese Leth ha confermato che la nave incagliata è stata rimessa a galla. Non è la prima volta che avviene un

episodio simile. N el marzo 2021 la nave portacontainer EverGreen si arenò con l'alta marea ma in quel caso la

navigazione sul canale si bloccò per diversi giorni.

Agi
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La Lituania inizia ad esportare carbone verso la Polonia

Container speciali per soddisfare il crescente fabbisogno

(ANSA) - VILNIUS, 09 GEN - La società LTG Cargo di proprietà delle

Ferrovie Lituane (Lietuvos geleinkeliai) ha iniziato a trasportare carbone verso

la Polonia in base ad un accordo con le autorità di Varsavia. Ne danno notizia

le Ferrovie Lituane in un comunicato stampa pubblicato in data odierna. I

carichi di carbone saranno trasportati in speciali container dal porto di Klaipda

fino al confine lituano-polacco da dove continueranno il loro viaggio fino a

Biaystok grazie al servizio di LTG Cargo Polska. "Sia noi che il resto del

mercato regionale stiamo attivamente diversificando la logistica e cercando

delle vie alternative affinché le nostre merci possano evitare il territorio della

Federazione russa e della Bielorussia", ha affermato il presidente di LTG

Cargo  Eg l  im.  "A l  momento ,  la  Po lon ia  s i  s ta  ass icu rando  g l i

approvvigionamenti di carbone attraverso i propri porti. Ciò nonostante,

l'aumento del fabbisogno ha spinto alla ricerca di nuovi itinerari, tra cui quello

dal porto di Klaipda attraverso la Lituania". Per il momento, verranno

trasportati attraverso il territorio lituano circa 5 mila tonnellate di carbone al

mese. In vista di un aumento delle quantità trasportate, LGT Cargo sta

esaminando la possibilità di utilizzare il terminale intermodale di Kaunas. (ANSA).

Ansa
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Fondo per il rinnovo navi mercantili, assegnati solo un terzo delle risorse

09 Jan, 2023 ROMA - Decreto Rinnovo flotta Mercantile - Non ha avuto l'esito

sperato il bando del ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, per

l'assegnazione delle risorse stanziate attraverso il Fondo complementare per

il rinnovo e il refitting della flotta mercantile finalizzato a rendere più green la

flotta delle navi italiane Infatti il ministero ha assegnato solo un terzo dei fondi

dedicati, ovvero 163 milioni rispetto ai 500 milioni di euro a disposizione (225

milioni per il refitting, 225 per la costruziuone di nuove navi o il completamento

di nuove navi, 50 milioni per il rinnovo o l'acquisto di unità operanti all'interno

dei porti) - Il 67% , ben 330 milioni di euro, non sono stati assegnati, in

particolare oltre il 75% degli stanziamenti dedicati al refitting delle navi non è

stato assegnato, mentre per la costruzione di nuove navi, la quota scende al

55%. Secondo Confitarma questi risultati sono attribuibili ad alcuni vincoli

previsti per l'accesso ai fondi e non per la mancanza di interesse da parte

del l 'armamento. Come segnalato più volte dal la Confederazione

un'importante quota della flotta operata dall'armamento nazionale è stata

esclusa a causa di alcune criticità: " la previsione di un vincolo geografico

quinquennale legato all' utilizzo dell'unità oggetto di incentivazione e l'obbligo di effettuare gli interventi, anche quelli di

refitting, solo nei cantieri europei". In particolare, con riferimento alla prima criticità, solo una parte del naviglio

mercantile operato dall'armamento nazionale è impiegato su rotte che toccano continuativamente un porto italiano" -

ha spiegato Confitarma - "Di fatto imporre tale vincolo ha escluso molte imprese, nonostante il complicato processo

della transizione ecologica riguardi tutte le navi. Passando alla seconda criticità, l'intensità dell'incentivo, in particolare

per il refitting, è inferiore al differenziale di costo che si registra nei cantieri extra-comunitari" Ad essere maggiormente

agevolate sono state le compagnie che operano nel settore ro-ro e ro-pax nei porti italiani, mentre in genere la flotta

nazionale è rimasta penalizzata poichè i fondi utilizzati facendo parte del Fondo complementare con risorse nazionali

a differenza dei Fondi del PNRR, ha avuto maggiori restrizioni. A beneficiarne in tutto 21 compagnie per un totale di

88 navi, tra cui GNV con un finanziamento di 33 milioni di euro per interventi di retrofit su 11 navi; Marnavi con un

finanziamento di 23 milioni complessivi.per la costruzione di una nuova unità e retrofit su 13 navi; Toremar con 22,5

milioni per la costruzione di un nuovo traghetto. Per Assarmatori "L'assegnazione delle risorse stanziate dal Fondo

Complementare al Pnrr per l'ammodernamento delle flotte nell'ottica della decarbonizzazione del trasporto marittimo

vede riconosciuto il lavoro svolto da diverse compagnie nostre associate e di questo non possiamo che essere

soddisfatti" -"Come avevamo evidenziato sin dal momento dell'emanazione del decreto attuativo che ne aveva

dettagliato le modalità di fruizione, tuttavia, nonostante l'impegno

Corriere Marittimo
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profuso dal ministero e in particolare dalla Direzione generale per la vigilanza sulle Autorità di sistema portuale, il

trasporto marittimo e per vie d'acqua interne, le stringenti normative dell'Unione Europea hanno reso la misura meno

fattiva di quanto sperato, anche in considerazione del fatto che buona parte delle risorse non è stata assegnata".

Entrambe le associazioni, Assarmatori e Confitarma, manifestano il rischio che i fondi residuati possano essere

dispersi, e pertanto richiedono al governo che tali risorse rimangano di competenza del trasporto marittimo

nell'ausppicio che il governo continui e migliori la strategia di accompagnamento del settore verso la transizione green

dell'intera flotta mercantile.

Corriere Marittimo
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Enel e Costa Crociere: alleanza per promuovere la mobilità marittima sostenibile per le
crociere

La collaborazione nasce dalla comune convinzione che il trasporto

crocieristico sia, nel settore marittimo, quello tecnologicamente più evoluto e

precursore di soluzioni a basso impatto ambientale. L'accordo si focalizzerà

sulla possibilità di promuovere progetti di riduzione delle emissioni nelle fasi di

entrata e uscita delle navi da crociera dai porti e durante le soste in banchina,

con innovative soluzioni che rappresentino un'ulteriore opportunità di

accelerazione della transizione energetica del settore crocieristico, in

particolare attraverso l'elettrificazione. L'articolo è leggibile solo dagli

abbonati. L'abbonamento per un anno a Ferpress costa solo 300,00 + iva Per

le offerte di abbonamenti collettivi, per gruppi, e integrati con la pubblicità si

rimanda al nostro tariffario Per informazioni e abbonamenti contattare la

segreteria di redazione: segreteria@ferpress.it.

FerPress
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Partnership strategica tra Sogemar e Kombiverkehr

Finalizzata una partnership strategica tra Sogemar e Kombiverkehr, che, acquistando il 10% di Rail Hub Milano
(RHM), questa ultima entra direttamente in partecipazione in uno dei più importanti hub ferroviari intermodali italiani

Questa importante acquisizione consentirà a Kombiverkehr di espandere

ulteriormente la propria rete ferroviaria in Europa e a consolidare la propria

posizione come uno dei principali operatori intermodali Kombiverkehr avrà

accesso direttamente a un terminal ferroviario all'avanguardia con una

capacità di 300.000 unità all'anno, nonché a una rete di collegamenti ferroviari

con i principali porti e centri industriali in Italia e non solo Sogemar (Gruppo

ContshipItalia), manterrà una partecipazione del 90% in RHM. Questa

partnership permetterà di unire le competenze e le risorse di entrambe le

società, creando una solida base per raggiungere obiettivi ambiziosi e di

successo di Rail Hub Milano. "Siamo entusiasti di questo sviluppo con

Kombiverkehr e siamo confidenti del potenziale di ulteriore crescita e sviluppo

nel settore ferroviario", ha dichiarato Matthieu Gasselin, CEO di Sogemar.

"Stiamo perseguendo la nostra strategia che prevede alleanze con partners

che condividono gli stessi interessi e lo stesso approccio del mercato".

"Riteniamo che questa acquisizione rappresenti una pietra miliare significativa

per Kombiverkehr e ci impegniamo a lavorare con Sogemar per guidare la

crescita e il successo di Rail Hub Milano. Siamo fiduciosi che questa partnership offrirà numerosi vantaggi ai nostri

clienti e ci aiuterà a continuare a fornire servizi logistici e di trasporto ferroviario di alta qualità", ha affermato Armin

Riedl, CEO di Kombiverkehr.

Informatore Navale
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Trasporto fluviale, Contargo compra l'olandese Honkoop Barging

Le attività dell'azienda olandese saranno integrate in quelle dell'operatore intermodale tedesco

Contargo, azienda tedesca specializzata nel trasporto intermodale di

container tra i porti della Germania e i mercati europei interni, annuncia

l'acquisto della Honkoop Barging, compagnia olandese che opera nel settore

del trasporto fluviale containerizzato principalmente a servizio dei porti di

Amsterdam, Anversa e Rotterdam e degli altri scali portuali marittimi della

regione. Le attività della Honkoop Barging saranno integrate in quelle di

trasporto fluviale operate dalla Contargo nelle nazioni del Benelux e verranno

effettuate con il marchio Contargo Transbox, di cui sarà amministratore

delegato Henri Honkoop, attuale ad di Honkoop Barging.
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Silversea Cruises parte per il giro del mondo

Il 10 gennaio, per la prima volta dall'Australia, Silver Shadow salperà per una crociera di oltre quattro mesi e mezzo

La World Cruise 2023 di Silversea Cruises partirà da Sydney il 10 gennaio,

segnando per la prima volta una partenza dall'emisfero australe per questo

tipo di crociera da parte della compagnia del gruppo Royal Caribbean

dedicata ai viaggi di lusso. Sarà la nave Silver Shadow, capitanata da

Macarone Palmieri, a ospitare i passeggeri per circa quattro mesi e mezzo

(139 giorni) navigando inizialmente verso i mari del sud alla foresta

amazzonica, toccando poi 66 destinazioni in 34 paesi dei cinque continenti. Si

parte da Sydney il 10 gennaio con arrivo a Fort Lauderdale, il porto

crocieristico di Miami, il 28 maggio. Silver Shadow toccherà i porti di Papua

Nuova Guinea, Mauritius, Isola della Riunione, Capo Verde, poi verso regioni

e città iconiche spesso sbloccate con chiamate notturne (20 in totale), inclusi

dieci giorni esplorando la Tasmania e la Nuova Zelanda, tre giorni in Myanmar

e un'intera settimana in Sudafrica. Inoltre, per la prima volta una nave di Silver

Cruises navigherà lungo il Rio delle Amazzoni. Sono previsti trasferimenti

privati da e per l'aeroporto locale del porto di partenza, assistenza privata al

gate/lounge anche per le compagnie aeree sulle quali eventualmente ci si

imbarcherà. Silver Shadow è una nave da crociera costruita nel 2000. Ha una stazza di 28 mila tonnellate, una

lunghezza di 186 metri e una capacità di circa 380 passeggeri, più circa 300 di equipaggio. «Tutto il mondo è un

palcoscenico e, in questo racconto ispirato all'arte, i nostri ospiti più esigenti scopriranno l'autentica bellezza e il

patrimonio di 66 destinazioni in 34 paesi, ognuna con la sua storia unica da raccontare, mentre viaggiamo

dall'Australia a Fort Lauderdale oltre 139 giorni», afferma Barbara Muckermann, presidente e CEO di Silversea

Cruises. Tornano a bordo i membri della Società Veneziana per la Crociera Mondiale: il direttore dell'hotel, Flavio

Gioia, il direttore della crociera, Vicki Van Tassel, il delegato della Società veneziana, Norman Rafelson. «Circa il 20

per cento degli ospiti del viaggio è nuovo al marchio - continua Muckermann - una quota molto alta per una crociera

mondiale, a conferma dell'attrattiva di questo viaggio. Abbiamo due passeggeri dal Regno Unito che hanno

accumulato oltre 2,500 giorni trascorsi in barca a vela con noi prima dell'inizio del viaggio».

Informazioni Marittime
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Nave carica di cereali ucraini si incaglia nel Canale di Suez. "Colpa del maltempo",
secondo l'Authority

Nel marzo 2021 la navigazione nel canale rimase totalmente bloccata per diversi giorni dopo che una nave
portacontainer della flotta Evergreen si arenò con l'alta marea

Sono stati "il maltempo e le forti piogge" a causare il blocco di una nave da

carico norvegese, la MV Glory, nel canale di Suez. Lo riferiscono fonti del

canale, le quali confermano che "vari rimorchiatori" stanno cercando di

disincagliare il cargo finora "senza successo". L'Autorià di gestione del canale

di Suez non ha ancora confermato l'incidente o la sua dimensione e in che

misura influisca sulla navigazione in questa via marittima strategica per i

commerci tra Europa ed Asia. Il cargo è fermo in un tratto a senso unico del

canale, appena a sud di Port Said, secondo quanto emerge dai dati del

tracciamento satellitare. La nave si è incagliata vicino a Qantara, nella

provincia egiziana di Ismalia. Il Joint Coordination Center, il centro di

coordinamento congiunto che a Istanbul controlla l'esportazione dei prodotti

alimentari commerciali e fertilizzanti dai porti ucraini, ha reso noto che la Glory

trasporta oltre 65mila tonnellate di mais ucraina diretto in Cina. Nel marzo

2021 la navigazione nel canale rimase totalmente bloccata per diversi giorni

dopo che una nave portacontainer della flotta Evergreen si arenò con l'alta

marea.
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